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TRALKA 


Rivista. 

Al ‘(commendatore Ferraris interviene  precisa- 
mente come a Carlo secondo, îl quale vida dispu- 
tarsi le potenze sull’eredità di lui, vivente ancora. 
Intendiamoci bene , noi parliamo del ministro Fer- 
raris, non del cittadino Ferraris, della cui eredità 
noî' desideriamo vivamente non si parli per molto 
no 

Egli è vero che qui non $i tratta dell'eredità del 
trono di Spagna e delle Indie, ma solo di un pos 
tafogli, e di un portafogli italiano che è un'eredità 
ben magra, cui pure non molti accetterebbero senza 
beneficio d'inventario. E tuttavia i pretendenti non 
‘sono pochi. 

Sì parlò naturalmente. prima di tutti del signor 
Minghetti, il crndidato prediletto della consorteria, 


se 





La Guzzetta Piemontese, la quale, checchò di- 
cano i fogli i quali pretendono di veder moîto ud- 


dentro, nun è ligia ad alcun partito personale, € 
prende solo per norma. ciò (ch 
gione crede meglio, e non s' 
conosciuti da tutti , approvò giù la partecipazione 
al potere del. signor Ferraris, a condizione che fi 
cesse prevalere i princi 
abbiamo ragione di disdirci. Se. contra miglior voler 
voler mal pugna, (88 il ministro dell'interno non 
può far trionfare e la giustizia e il decentramento 
e l'economia e il rispetto rigoroso dello Statuto, «i 
ritiri prima dell'apertura del Parlamento |, poichè, 
i poi în seguito ad una. riprova: 
zione del. Ministero intiero, si troverebbe in una 
condizione assai peggiore che non al presente. 

Lo stato attuale del Ministero è ritratto. nel se- 
guente modo dall'Adig 

L'uscita dell'on. Ferraris è omai divenuta ine- 
vitibile, Si sta lavorando sottomano ‘per ln forma- 
zione di un uuovo Gabinetto, ma lo screziu sempre 
più manifesto fra i permanenti e la recente scomu- 
nica dell'on. coute creano 0.almeno disegnano in 
modo sempre più chiaro la situazione nuova, che 








i da lui professa! 





dovesse riti 








a torto od a ra- 
limina (che a fotti 





tin monumento di bronzo. Per ora mon si vede mi- 
glioramento, 

Intanto vorremmo che lu stampa si preocenpasse 
di iuesto affare, lasciando anche per qualche mo- 
mento il Lobbia a parte, © specialmente i fogli che 
intendono, particolarmente alle cose. ecobomiche e 
di finanza, Fra questi è la Zorsa di Genova, la 
quale grida a squarciagola: Pareggio ad ‘ogni costo, 
El è tanto infervorata che crede chie la parte sana 
della nazione si occupi beu poco e del Concilio ecu- 
menico e della: solute dell'Imperatore e degli 
resti per supposte trame, dando invece somma im- 
portanza a ciò che concerne le finanze, Non an- 
diamo tant'oltre, vedendo clie nel Concilio e s'oc- 
cupano i cattolici e gli anticattolici, che vogliono 
fare un anticonzilio, e che nell'abbassamento. della 
salute dell'Imperatore i capitalisti veggono abbassati 
i proprii fondi e che al postutto la libertà indivi- 
duale è e deve essere riputata. cosa mollo seria; 
ma crediamo che la Borsa abbia ragione a gridar | 
molto forte perchè si procuri ad ogni costo l pa- 
reggio, Senonchè ciò non basta e fa d'uoso pro- 
porre i mezzi di ottevere il prefato pareggio © 
consigliere arditamente tanti togli nelle spese, che 











lornassero per ‘n istante in mezzo a noî, a mala 
pena riconoscerebbero, sì nell'ordine materiale cho 
nell'ordine morale, la città che essi lasciarono an- 
cora commossa della sua liberazione. 

« Tatto cambiò in cinquant'anni: una sola cosa 
restò ancor oggi quale era allora: è il profondo a- 

sore del popolo ginevrino per la nuova patria che 
s'è dita da se stesso; è la riconoscenza secza li- 
miti per quest'atto eternamente benedetto che fece 
della vecchia repubblica una città svizzera e she le 
rose in sicurezza quel poco che le tolse in sovia- 
nilo. » 

Quasi quasi che a veder un popolo sì contento 
del suo stato, de' suoi governanti, delle sue istitu 
zioni, si dubiterebbe della veridicità del. giornale 
che così scrive, 

Ma il fatto è chie in Isvizzera non sono solò È 
giornali che encomiino il Governo, sono i cittadini. 

Ja Italia si è fatto sciupio dei nomi più santi, si 
accisero Î più cari sentimenti, si gettò del fango 
sil volto d'ognuno. E quanti anni ci vorranno, pria 
di rivedere le speratze d'un giorno , pria di sen- 
tire il benigno influsso della loro, realizzazione ? 


—_—_ 

















il designeto oratore del Gabinetto, al tempo che si 
trattava di modificarlo. I! bracchi notaruno il suo 

recenle discorso alla Spezia. Ma pare che abbia 
posto'amore al suo dicustero dell'agricoltura e del 
commercio e chie egli. stesso non aspiri per vra ai 


de qualche giorno sî viene svolgendo, L'on. Ferra- 
ris nun rappresenta più un partito, nemineno în 
apparenza: egli è solo con sè medesimo. Si. può 
ammirare l'abuogazione di lui nel rimanere al suo | si 
posto fiuchè la tempesta dura, ma sarebbe vano il 


‘esse poa Vincano più l'entrata. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 settembro reca: 
1. Un regio decreto (u. MMCCXY, parte sup- 


Wovi, 19. — Corre vose che sal. territorio di Novi 
sî per parto dell'arma dei carabinieri oporati impor- 
tautiasiti arresti di molti malfattorì, ai quali si sareb- 








primi onori. Si parlò altresì dell'universale Peruzzi, 
deputato di Firenze, sindaco di Firenze, presidente 
del Giuisiglio provinciale di Firenze. Anche quella 
nomina andrebbe molto a sangue ai signori con- 


oredere 
autori 
Venendo poi all'on. Pironti, esso dice che « pren- 





alcuna, v 





ch'egli vi possa avere, come uomo politico, 





bero sequestrato ingenti somme, ed oggetti che dareb- 
ero iudizio di‘operato dopredazioni. Ci riserviamo n 
darne più circostanziati ragguagli. (Movimehto). 








plementare) dell'IL ‘agosto, che approva i. due regola- 
menti por l'applicazione delle tasse di famiglia o di fio- 
càtico e sul bestiame, deliberati dalla deputazione pro- 
vinciale di Messina. 


derà su di sè solo la risponsabilità intera degli atti 
suoî e rimarrà fermo al suo posto, » Già sappiamo 
che cosa valga in Italia quella pomposa. parola. di 
risponsobilità. Riaperta la Comera si farà un'iuter- 
pellanza sulle traslocazioni di cui si fece tanto ru: 
more, Il Ministro si mostrerà più 0 meno accorto 
nella risposto. Ma, quale che essa sia, se in quel 
momento i suoi aunici avranno il sopravvento egli 





2, Un regio decreto (n. 5238) del 20. agosto; 
che allo ‘strado provinciali nella provincia di Genova, 
classificato tali coi RIR. decreti 28 febbraio 1867 e 20 
ottobro 1968, sono aggiunte jpure la strada di Jomosi 
è quella di Fontanabuona. 

i Aleune disposizioni nel personale ‘consolato di 
seconde categoria, 

i, Un decreto del Ministro degli alfivi esteri. in 


i queli già veggono, al potere i signori Me- 
nîbrea e Minghetti e se vi fosse anche il Peruzzi 
parrebbe loro di vedere redivivo il Ministero di 
| settembre e troverebbero probabilmente una nicchia | 
| auche pel sig: Spaventa. Dubitiamo! forte tuttavia 
| che gl'ltalioni gradirebbero egualmente tale no- 
| mina, 


A Ginevra. 


Le feste anpiversarie della riunione. del cantone 
giueyvrino alla Repubblica Svizzera avranno luogo fra 
pochi giorni. Un monumento nazionale si alzerà in 
quella città, centro di vera libertà, di perfetto or- 








In mancanza del Peruzzi si fa buon viso ill'ener- 
gico Cantelli e unu recente gita del prefetto di Na- 
poli alla capitale, ridestò Ja voce che sì trattasse 
di sostituirlo sl sig. Ferraris, giacchè questi si ri- 


resterà Ministro di grazia e giustizia , 
vranno, egli andrà nel numero dei pi 
lunga schiera dei 








je non lo a- 
|, dioè nella 
istri passati e dei presidenti o 


dine sociale, di mirabile osservanza di leggi. 

E quale differenza tra le feste italiane © quelle 
della libera Svizzera! Qui i tornei pesano sulla co- 
scenza delle pepolazicni che debbono pagarli , qui 


data del $1 agosto decorso, col quale fa instituita una 
Regia agonia consolare in Port-de France, dipendente 
dal R. Consolato in Snu Pietro della Martinica. 

Una disposizione relativa al un ufficiale 








procuratori generali 0 consiglieri di Stato in ca- 
rica. 


Dell'eredità del ministro delle finanze non si parla, 
forse perchè essendo tanto obirata fa gola a pochi. 
Tutti invece convengono che l'argomento ch'egli ta 









le feste nazionali dell'anno 1869 furono conturbate | dell'esercito. 

da eccidii popolsri, qui si vide in una città levarsi | 6. Um regio decreto del 5 settimbre, a teuoro 
il popolo è rumore è spezzare i vetri. colorati con | del qualo, Nelli comm. Lorenzo, ‘procuratore fgeneralo 
cui le autorità pubbliche festeggiavano nel di dello | presso In Corte d'appello di Aquila, venne collocato in 
Statuto. ill nome: del Re e quello dell'Ialia! ‘aspettativa dietro sun domanda, per motivî di salute, por 


tiene oramai per ispacciuto. Il marchese Rudinì è 
in buon odore. presso i portigioni del Menabrea e 
del Digoy, ma talani credono che egli non ami di 
pregiudicare Îl suo avvenire entrando in un Mini- 





store ‘a cui non si assicurano due mesi di vita € | fra le manì è îl più importante di tutti, quello che | p’onde questa differenza ? mesi sol. si CA 
che se stà ancora in piedi egli è grazie alle vacanze | dovrebbe quasi esclusivamente tener desta l'otten- | ‘Nella forma di Governo? Noi non lo crediamo (1. Eleneo di disposizioni nel personale dell'ordine 
T dl Parlamento, zione del pubblico. non è mestieri molta sogacia | e già lo dimostrato nei giorni scorsi con articoli | #Sl@Iio, 


se però con poca carità si danna a morte.il Fer- 
ratis, gli sî lascia generalmente un po'di rispitto, sì | 
concede che possa vivere sino alla prossima ria- 


8. Un decreto del Mivistro della pubblica istru- 
zioni in data dol 18 settembre corrente, con Il qualo è 
concessa anche per quest’ianno una sessione straordina- 


per dire che tutti hanno ragione, La malattia più 
grave è quella che vuol essere più energicamente 
@ prontamente curata , 8! la malattia delle finanze 


ia cui vollemmo. dimostrare come in onesta e ben 
governato monarchia sî possa vivere sì agevolmente 





pertura del Parlamento. Ma. parei ch'egli farebbe 
meglio a rassegnarsi al suo destiao subito, poichè 
con quel mezzo egli potrebbe per avventura risor- | 
gere a nuove vita in tempi migliori , con maggiore 
probabilità di longevità, ed in ogni caso conser- 
vando il favore di parecchi suoi fautori , nella cui 
opinione è scaduto algunnto dopochè lo si vide as- | 
soiarsi a’ suoî colleghi, che avevano un programma 
affatto. disforme dal suo. 


it 





dell 








rire, la 
metoi 
cordo. 





diremmo mortale. 
jo dì cora , cessa 





le finaaze. 


_—_—_______—_—& 


ne è gravissima, e &o le nazioni potessero mo- 
Ma come si viene al 
sofattu quel micabile ac- 
La Nazione ci dice che la malattia non 
cesserebbe col sostituire al Digay un altro ministro 
Giò resterebbe a vedere , intanto è 
purtroppo chiarito che quel medicante non sa 
il suo mestiere. Provi d’averlo imparato, a forza 
di granchi, e noi gli alzeremo un tempio, non che 


come sotto una repubblica. 

Ficzo dov la differenza : in Isvizzera il rispetto 
alle leggi si comanda ai cittadini call'esempio dei 
governanti , la prosperità finanziaria è assicurata 
della mancanza di rovinosi eserciti, la libert am- 
ministrativa ha il suo impero ia un ammirabile di- 
Scentramento. 

Il Journal: de. Genive , parlando di questa festa, 
dice 

«Se i testimoni della restaurazione ginevrina ri- 





rin d'esami di licenza liceale da. tenersi nel prossimo 
mese di ottobre. 

T licei regi o pareggiati ni regi cho furono sedo di 
esame por là ‘sessione ordinaria soranno sede d'e- 
some per la nuova sessione; nella provincia di Firenze 
sarà una sola sede d'esame a Firenze. 

Le prove in iscritto sopra i temi dati dalla. “’*uta 
‘avranno luogo ne‘giorni e nell'ordine che seguono 

TI giorno 13 la prova di mafematica; 

I giorno 15 la prova in lettere italiane; | (* 

1 giorno 18 la prova in lettere latine; 


—_—_______— 





(443) . n° 258) | pionza di i i i 
(143) (V. n° 258) | bianza di tenerezza che aveva ritenuta sino allora, | posseduta tutta, ti ha corrotto ‘anche lo spirito. | più che un giorno. Domani probabilmente la do- 
APPENDICE le vi sî scorgeva invece un’ impazienza , un'irrita- | L'odio, e morrà, | manda di grazia sarò respinta, e ì condannati se- 
zione, quasi una rabbia. Dopo wa poco ella riprese | | Zoe volle ribellarsi a quella feroce pressione, che | ranno messi in conforta/orio; domani sera. attendo 
D: ve la maschera dell’affetto, e. domandò con voce la più | tentava dominarla. Îlidl'ivo (cennoii... 
soave che potesse : — No, esclamò con forza: io lo i is i 
PLEBE ee salverò, dovessi | La donna era uscita e. correva raccapricciando 








ii 





Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 





L'uomo si fermò di presente e si riscosse come | 
colpito inaspettatamente da una botta. Levò la faccia | 
| e mostrò lo sguardo malvagio ed il sogghigno d'una 
spietata ironia. 
— Perchè ? diss’egli riavvicinandosi con passo | 
lento alla Zoe ; ah! tu mi credi dunque tanto no- 
vellino da lasciarmi ancora invischiare ia queste 


È panie ? 


Mutò ad un tratte espressione di viso e d'accento, 
s soggiunse con iscoppio d'odio feroce : 
— Il wo Luigi vo' che muoia infamemente sulla 


LA CATASTROFE 


GaritoLo XXX. = (Seguito) for 


| La Leggera mandò un'eselamazione. di vero spa- 
vento. 

— Ti leggo nell'anima, vedi : continuava l'antico 
ilo, Tu mi faresti traditora al mio dovere, 
@ poi mi piauteresti per ricongiuogerti a colui : u- 
<ì la cortigiana ‘8 con voce sorda, ma risoluta , | serestî di me come di un vile strumeato, che quando 
espressione d'una volontà irremovibile ,, disse sec- | ha servito si getta o s'infrauge, Non mi ci Jescio 


Baralia divenne più pallido di quel chie fosse pri- | 
ma, le sue mani si ‘conlrassero sulle spalle. della | 
donna, come per oonvalsione di spasimo, le sue | pal 
pupille suetturono uno sguardo feroce, Respinse da 











ca. 





| ricorrere a qualunque mezzo. 
— Non lo salverai, perchè di mezzi non ce n'è 
alcuno. Il tuo principe non muoverà un dito..... 

La cortigiana fece un gesto di minaccia, che era 
una promessa di vendetta. 

— Nè alcun altro — alcom altro, capisci — tro- 
veraî pronto ad aîutarti.... Avessi tu anche un mi- 
fione da gettare, non riusciresti nell'impresa, per- 
chè son io qui a vegliare, e non è possibile nè 
| ingannarmi, nò farmi cambiare di proposito. 

La: Leggera saettò Barnaba d'un'occhiuta piena di 
collera, tento: più feroce, quanto più impotente. 

— Tu vuoi dunque ch'io ti detesti? 

— Detestami, ma piegati al mio volere. 

— E tu vuoi? 

1l medichino salirà sul patibolo, se ‘io non 
lascio penetrare presso dî lui la morte che tu haî 
promesso recargli..... Or bene, la notte ultima soa, 
ch'egli passerà in conforatorio, serà quella delle 
| nostre nozze: il mattino, uscendo dalle mie braccia, 




















per gli oscuri e freddi corridoî della carcere, e il 
guardiano che le doveva aprire poteva a mala pena 
tenerle dietro. 

Mo l'odio di Barnaba aveva calcolato giusto: ni 
suna possibilità di salote era oramai pel, medichino; 
invano Zoe tentò ogni via; dovette convincersi che 
altro ella non poteva far più per lui che procurar= 











gli l'invocato mezzo di sottrarsi all'infamia, del sup- 
plizio. Prese tutto l'oro che possedeva 6 corse da 
lin farmacista di cui aveva da tempo speciale co- 
noscenza, Ebbero insieme un lungo e segreto col- 
foquio; poi il chimico si ridusse solo nel suo labo- 
ratorio e la donna partì; ma verso sera questa Lornò 
e si ridussero di nuovo a segreto abhoccamento la 
cortigiana e lo speziale. Quando uscì dalla bottega, 
la Zoe aveva la faccia pallida, gli ‘occhi turbati e le 
mani tremanti. 

Il ricorso per la grazia era stato respinto: i c 
dannati alle dieci del mattino erano stati, introdotti 














si SE 5 in confortatorio: la sentenza di morte doveva essere 
cine | coglieo, disgraziata 1. Quell'uomo ehe tanto i sta | i acirò entro, in momento prima del carno- | ssegnita il giorno di poi allalb. 
— No a cuore, sappi che è forse l'unico al mondo ch'io | fice, nella cella del tuo Luigi E Î ic È 
‘o Ri , SOPP i fors i, Lbigios..» A sera già chiusa, Barnaba ricevette. un bigliet- 
Poi si poso'a passeggiare per la stanza, le brac- | odî. Ad ogni alto t sei venduta, non l'hai amato: | _ Zoe respinse inoridita quell'uomo ehe sî eta pi tino in cul era serita una sola parola: Venite,» 
cia incrociate, il capo chino, sulla fronte e sul visa | il vizio aveva preso di te turta la materia, mi fi. | 4 ; 


l'ombra d'una fiera amarezza. 
Zoe stette un istante in silenzio, guardandolo at- 
tentimente. Siccome egli în quel puato non la ve- 








guravo che nel fondo del tuo essere vi fosse ancora 
un'anima che sonnecchinsse e potesse ridestarsi cd 
espandersi ad un amore completo qual era il mi 
deva, la fisonomia di lei aveva deposta quella sem- ' veuno costui, e tu gli desti anche l'anima. Egli ti ba 


gato: verso di lei per: susurrarle queste parole al- 
| l'orecchia. 
— Mostro! eselamò (essa; è fuggì sbigottita di 
quella stanza. 
— Pensaci! le gridò dietro Barnaba: non ci huî 





Fira di pugno della Zoe, 


CamtoLo XXXI. 


Alle dieci del mattino adunque ciascuno dei 








| nsetiaaze 














Îl giorno 20 1a prova în Zingua greca. 

Le soduto d'esamo incomincieranno allo ore 8 del muit- 
tino © saranno chiuse alle ore 2 pomeridiane. 

Le prove orali dinanrì alla Commissione localo ‘a- 
vratino Inogo ne'giorni 21 € seguenti. 

I candidati cho abbiano fallite lo provo nella sessione 
ordinaria, 0'chè per causa di malattia od altro legittimo 
impedimonto non sî siano presentati a tutti o al alcuni 
dogli csami prescritti s'inscriveranno presto l'autorità 
scolastica della. provincia non più tardi del 95 settembre. 

pe 


IMPOSTE INDIRETTE. 

La Direzione generale del demanio e delle tasso stigli 
‘affari ha pubblicato il prospetto dello riscossioni fatte 
nel mese di luglio 1869 ed in quello corrispondente del 
1868. 

Eccone i risultati : 





1869 1868 
Successioni Li. 1,518,498 77 LL 1,090,507 08 
Manimorte 06,209 dB = 820,461 56 
Società industriali 98,019 72 87,890 5 
Ab civili 2,120,588 BI 9,170,289 18 
tti giudiniari H19,310 85 39604193 
Ipoteche 96,025 DI 419,367 78 
Bollo Q,TATAAT 5 = 3,206,913 68 
Proventi divorsi 1,168,481 68 1,0579293 61 


Totalo Li 9,819,585 9,815,298 01 

Vi fu adungue nol laglio 1869 ‘una ‘diminuzione net 
proventi ordinari di L. 4,247 76. 

Le rendito demaniali cho nel luglio del 1868 furono 

di L, 9,524,840 19, nel luglio 1809, a cagione delle ven- 

dite avvenute dopo quel tempo, non raggiunsero che In 














Con tale decreto essendo state condonate tutto lo pe- 
nalità per le contraxvenzioni relative alle successioni, a 
condizione che le parti pagassero lo intere tasso entro 
il periodo di tre mesi, che scadova nel luglio. 1868, si 
ottenne percid'in detto mese lo straordinario incasso di 
L. 966,70 
Ora, se dal prodotto totale doll mese di luglio 1808 | 
în Li 1,090,507 03 
deducesi il: detto importo di » 





‘6,70 





il prodotto normale di quel mose resta di L.. 1,023,802 03 
cho è inferiore di » 494,696 74 | 





al prodotto normale di luglio 1869 il quale, 
come si accennò, fa di Li 1,618,198.77 








Utsse - Registro - Atti civili. — Una dello enuse della 
diminuzione continna ad essere le minori vendite avve- 
mute nel 1869 dei beni dell'asse ecclesiastico. 
Questo, nel Inglio 1868, produssero lire 
19,681,009 88, e Ta fassa riscossa fa di L. 
Nel luglio 1869 produssero soltanto lire 
9,099,894 26, ‘sicchè la tassa mon fu che 
di » 





BAGTAR 95 


109,996 51 


quindi un meno di Li 240447 76 





La restante differenza in meio è l’effetto del molto mi- 
nor numero di contrattazioni vorificatesi nel 1889 in 
confronto del 1868, risultando dai dati statistici ufficiali, 
cho nel 1° somestre 1868 furono sottoposti 895,775 atti 
alla tassa di registrazione, e nel 1* semestro del 1869 
soltanto 001,688, cioò 174,137 atti di meno. 











somma di L. 989,108 8% 

Gli arretrati dei proventi ordinari che nel luglio 1868 
‘erano di L. 527,177 97, nel luglio 1869 non furono che 
di L, 428,794 85. 

Le entrate straordinarie nel luglio del 1869 furono di 
L. 274,044 38. 

Ecco ora i risultati dal 1° gennaio a tutto luglio 1869 
in confronto di quelli ottenuti nel periodo corrispondente 
del 1868: 














1869 1868 
Saccessioni Li 7,640,101 27 L. 7,825,709 07 
Mavimorte 968,346 92 897,808 92 


926,751 84 
17,149,708 50 


Società industriali 
‘Atti civil 


521,818 76 
19,106,210 48 





‘Atti giudiziari 2,607,828 28 9,£00,746 8° 
Ipoteche 2,116,089 49 2,835,005 59 
Bollo 15,901,988 99 16,968,465 06 


5,699,081 21 
Totale L. 52,817,877 50 59,460,682 04 

Abbiamo dunque nei prosenti ordinari del 1869 una 
diminuzione di L. 651,y5h Bi. 

Le rendite demaniali che dal 1° gennaio a tutto luglio 
1868 erano stato di L. 9,749,050 77, nel periodo corri- 
spondente del 1869, per la ragione suaccennata disco» 
sero a L. 5,096,202 39. 

Gli arretrati dei proventi ordinari che nel 1868 erano 
di L. 8,814,795 31, nel 1869 forono di L.5,212,526 42, 

Lo entrate straordinario dal 1° gennaio a tutto loglio 
1860 furono di L. 2,407,000 92. 

La Direzione del Demanio fa seguire questo prospetto 
da alcune ossereazioni che crediamo necessario di rife- 
rire, Eccolo 

Tasce sulle successioni. — Il ‘prodotto mensile delle 
tasso di sueceesioni in baso alla tariffa annessa alla 
leggo 1866 si mantonno în media per il 1858 nell'im- 
porto di L. 1,000,000 » 

L'aumento annuo di Lc 3,000,000 che 
‘attendevasi dall'attuazione della nuova legge 
19 luglio 1868 darebbe per ogni mese» 


Proventi diversi 4,880,611 96 








417,000» 
sicchò il prodotto medio metile. dovrebbe 
essere di L. 1,517,000/ 
Nel luglio 1869 sì ebbero » 1,618,498 77 
101,498 /77 
‘Senonehià il prodotto del luglio 1869, confrantato con 
quello del luglio 1868, offce une differenza in meno di 
TL. 472,008 26, la quale dipe -do dall'eccezionale e straor- 
dinaria riscossione conseguita nei luglio 1868 por effetto 
del R.docreto del 22 aprile 1868. 











cioè sull'incasso prevaduto un aumento di L. 
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dannati aveva visto aprirsi la porta della sua car- 
cere ed uditosi annunziare che la domanda di gra- 
zia per commutazione di pena era stata respinta, e 
che doverano quindi prepararsi. alla morte. per la 
mattina ventora. Furono condotti, come si suol dire, 
în confortatorio, ciascuno În una stanza separata, 
e posti in mano ai confratelli della Compagnia della 
Misericordia, ai queli î miseri dovevano essere afl- 
dati fino alla loro inumazione. 

Le celle în cuî furono posti î condennati erano 
carceri come le altre, nelle quali presso una parete 
Sera drizzato una specie di altare con sopravi un 
crocifisso e quattro candele acnese; siccome le porte 
di queste celle avevano da rimanere aperte , e la 
custodia dei miseri, senza intromissione di agenti 
della forza pubblica , era tutta lasciata ai fratelli 
della 'Aisericordia , ed ‘anco perchè gl’infelici non 
potessero attentare alla propria vita, si era fatto ve- 
stire aî condannati la così detlacamicia di forga, eper 
una catena che si univa ad un anello piantato nel 
muro, catena abbastanza lunga da permetter Joro 
di passeggiare su e giù della cella , furono avvinti 
ad una gamba, 

Il venire ad annunziare ad n iomo che è pieno 
di vita: «tu domani morrai > è ua tremenda 
novella. La natura, l'istiuto sî ribellano contro questa 
sentenza : tutte le forze della vitalità insorgono e 
s'inalberano : il vuoto orrendomente nero del se- 

polcro. spaventa le aspirazioni della vita în pieno 
vigore dell’organismo ; la cosù dapprima noù «om- 
bra possibile ; si crede ad un ginoco feroce, ad ua 
orribile inganuo che cesserà ad uu puato, sì spera 














Cronaca. Cittadina 


Esami di Icenza Iecale, — Per decreto 
ministeriale venno fissata una sessione straordinaria di 
estmi alla quale hanno diritto coloro che non poterono 
presentarsi nella sessione ordinaria, o che in essa falli- 
rono qualche prova. 

Le inscrizicni si fanno presso l'uffzio del R. Provro- 
ditore © sono valide a tutto il 25 del corrente mese, 

Le prove în iscritto comincieranno il 19 ottobre pros- 
simo e lo orali 31 21. : 

“Ia Direzione della Soc'età dei re- 
duel di Torino, avendo deliberato d'inviare ina rap- 
prosentanza a prender parte alla commemorazione del 
92 settembre, invita tutti i soci che volessero unirsi alla 
rappresentanza suddetta, di trovarsi domani mercoledi 
‘alle ore 6 mattutine sulla piazza del Palazzo Municipale, 
dove partirà il mesto corteo per recarsi al Camposanto. 

La. Direzione. 
Tiro popolare. — Gara festiva del 19 sot- 
tombre 1869. 

TI sig. Cardetti Tommaso vinse il 1 premio 
Vismara Luigi Ci 
Crotti Ernesto 8° id 

Il sig. Arduin Giuseppo fo iù 

Il capo del VI ufficio 
Dexanont. 

“11 Velocipede (grazettino del giovane popolo) 
aoì suo numero di domenica la pubblicato: 

Una buona notizia — Conferenze d'astronomia , del 
firof.. Quirico Flopanti — Le mio figliuole — La veste 
del Jutto : poesie (Leopoldo Marenco) — Brani di un 
Galateo popolare (Iginio Tectido) — Rivista drammatica 
(Ni..) — Cenni bibliografici (Antonio Galateo) — Anod- 
doti al avvertenze — Mosaico, 

Chiacchiere in famiglia (uella copertina). 

© Fanciullo sma:rito. — Manca da casa fin 
dal 25 agosto ultimo scorso un fanciullo di anni undici, 
por nomo Giuseppe Gilio: è della statura 
quoll’etù, lia froute spaziosa, occhi neri, 
vaco, carnagione pallida. Quando mancò ai suoi genitorg 
vestiva una gincea di cotone bleu, calzoni a millerighe 
di colore scuro e non aveva nulla fn capu. 

Chi ne sapesse notizia è pregato durla alla Questura 
di Torino. 

< Imeendio. -- Abbiamo alcuni particolari. del- 
l'incendio avvenuto quattro! giorni sono a Lucento. 

Fr nella cascina parrocchiale cho cominciarono a scor: 
gorsi lo fiamme. 




















follemente un miracolo che vi salvi, sì aspetta an- 
che una catastrofe ; l'io, avvezzo a for centro se 
stesso all'universo , come può peranadersi che im- 
preparato , senza transizione , ad un tratto, abbia 
da venir tolto di mezzo, e quella natura che crede 
fatta per lui, in mezzo alla quale vive, cui egli per 
sè riempie della sua personalità , stiasi indifferente 
ed immota ? Esso argomenta contro l'evidenza; come 
una mosca dentro una chiusa învetrata,, gli pare che 
debba trovare ad ogni momento il pesso per fag- 
gire da quella orribile realtà e si urta il capo v: 
namente contro, l' impervia necessità inesorabile, 
Ad un punto la certezza di questa impossibilità lo 
assale, lo afferra, dirsi quasi , alla gole , e l'uomo 
sente invaso dal sangue in tumulto il cervello in- 
debolito. Entra allora ia furore: bestemmia, minec- 
cia, freme, ruggisce vorrebbe înfierire contro sè , 
contro tutta l'umanità, contro il mondo ; si scaglia 
colla temerità di Satana (contro Dio. Più turdi sue- 
cede la spossatezza ; il parosismo della febbre su- 
tatasi lascio l'abbattimento; la stessa (fatico mate- 
riale della prima esaltazione , conferisce a domare 
quel sussulto di nervi; l'incessante crudele pensiero : 
«fra poche ore mOrrò » è un potente interno cor- 
rusivo che consuma l'energia e le forze. Nell'inol- 
trarsî della notte cresce questa prostrazione: è quello 
il tempo che i preti accorti sanno più propizio a 
rendere efficaci le loro esortazioni religiose. Re- 
spinta d’ordinario nelle prime ore in cui il condan- 
nato è in conforlatorio , nella notte Ju parola eli 

giosa è accolta con telleranzo dapprima, poi Il più 
spesso, con fervore. Visto inutile ogni lusinga nelle 




































Chi teneva in affitto Î1 podere non sî affrettò certo a 
darne nvviso al capo delle guardie-fuoco, gigochè l'iu- 
cendio cominciato alle ore 11 xon fu arrestato nel suo 
sviluppo che nel giungero doi pompieri ad un'ora cd ua 
quarto. 

Causa del fuoco non sî ‘#a quale ‘sia. V'è chi dico che 

alquanta canapa ammassata Sin. stata ‘causa. originaria 
dell'incendio: certo è che nella massima parto di que- 
ati dolorosi avvenimenti sì conoscono sempre, put troppo, 
lo conseguenze e raramente le cause. 
Si ebbo tompo a salvarle bestie bovino e massima 
parto del grano. Casa, © fattoria. erano assicurato, si 
calcola il danno ad una ventina di mille lire per Ja mas- 
sitna parto în fieno bruciato 0 dopreziato; 

1 pompieri ci si dice dimostrarono, come al solito;/molto 
coraggio e molto saugue freddo. 





Morti denunsiati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 20 settembre 1869. 

Barra Petronilla nata Vigitello, d'anni 61, di Torino 
— Gilardi Fodorico, id. 42, di Vigerano, coltollinato — 
Aprile Giovanni, id. 17, di ‘Forino, calzolsio — Candel: 
lero Maria, id. 12, di Torino — Bogliassino Paolo Do- 
meuico, id. 22, di Torino — Malatto Enrietta, id. 28, di 
Genova, suora di carità — Più 4 miuori d'anni 7. 

Noscitedichiarato all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 20 settembre 1868: 
Maschi 19, femmine 11 — Totale 23, 

















Osservazioni meteorologiche fatte. nell Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 876 sul livello del mare; 
20 «nitembre 
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Temperatura est 
‘gradi contesimali 
Pioggia millimetri 0,9. 
Temperetura minima della notte del 91 164 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
22 settembre 1509, 
Nascere! del Sole, ore è 7 — pissaggio nl mori. 
limo, ore 12 12 — tramonto, oro È 1% 
Nitocre della Lama, ore 7 2A sera. 
Passaggio al meridiano, ore 1 5 matt. 
Tramonto, ore? 19 matt. 
Giorno della Luna 17° 


‘l nord $ rainima 15,8 
massima 138 








L'Opinione Nazionale anmunzia che il ministro 
Ferraris ha definitivamente ritirate le sue dimîs: 
sioni, e che è partito alla volla di Torino col ‘suo 
sagretario di Gabinetto, 

Il medesimo giornale annunziando pure che il 
ministro Minghetti sta per mettere innanzi dei pro. 
getti di legge, che segneranno il risorgimento del- 
agricoltura e. del commercio. nazionale, aggiunge 
chie il ministro. dell'interno sta occupandosi della 
legge comunale, ed in isparie dell'articolo che tratta 
dell'elezione del sindaco: per parte del Governo. 

FUMO IN ARIA, 
è proprio d'uopo che siano sempre i giornali 
vantano di moderazione, quelli che su car- 
ii quasi spenti soffiano con tutta la forza dei pol- 
moni onde veder di attizzare ancora un po' di 
fuoco, 

Ii lettore cî perdoni: siamo ancora în affare 
Lobbia | 

Già da qualche tempo la misura eccezionale d'un 
colpo di Stato avea cessato di sgomentar gli animi. 
La Costituzione è il Campidoglio degli Italiani: ci si 
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cose. umane , il morituro si getta disperatamente 
nelle braccia della religione e cerca în essa quella 
forza che sente da ogoi altra parte mancargli. Verso 
il mattino, di regola generale , una certa pace, e 
per parecchi una vera e positiva pace, è entrata 
nell'anima del condannato, e il misero s’addormenta 
di un sonno quasi sempre calmo e tranquillo. 

Le impressioni provata, 0 per dir meglio mani- 
festate dai nostri tre personaggi all'annunzio fatale 
furono diverse. Stracciaferra colla sua aria sempre 
più stupidito parve non aver nemmeno compreso; 
guardò col suo occhio semispento le. persone che 
lo attorniavano; e siccome il ‘secondino lo aveva 
fatto levare dritto în piedi per ascoltare quella ter- 
ribile comunicazione, si dispose 1 sdraiarsi di nuovo 
sul ‘suo giaciglio. Ne lo impedirono dicendogli che 
bisognava cambiar di cella ed entrare nel conforta 
torio, Si lasciò passivamente indossare la. eamicia 
di forza, trascinare alla stanza destinatagli, e guardò 
con una cerla curiosità da scemo îl carceriere che 
gli attaccava alla gamba la catena di ferro, I due 
fratelli della: Misericordia che stavano a fargli com- 
pagnia (e due dovevano rimanere sempre di guardi 
intorno a ciascuno dei condannati) vollero comi 
ciore a dirgli qualche parole di conforto ; ma egli 
li gnardò con aria così ferocemente imbestialita, 
ch'essi perisarono essere miglior consiglio per 
lora non toccare quel tasto. Ch'egli però capisse la 
sua condizione diede prova poco stante facendo la 
seguente domando: 

— fa confortatoriò sì’ di al condannato tolto 























quello che desidera, non è vero? 





passi il confronto; i giornali sona g almeno dovreb- 
hero essere le Gch sagre di questo tempio nazio- 
nalt, il loro grido dovrebbe rimbombar per l'aere 
quando contro la sicurezza nagionale si osasse por- 
tar offesa. 

E i giornali liberali haunosstrillto, strillato tanto, 
clio del colpo di Stato non si parlò più da qualche 
tempo; l'attenzione pubblica ritornò tutta ai reati 

| commessi in Firenze e lasciò di dubitar che contro 

* ta sicurezza della Costituzione ‘si volesse tramar da 
alcuno. 

Oggi la Gazzetta d'Ialia salta fuori un'alira volta 

colle misure eccezionali © non le suggerisce, no, le 

annuozia con parole per nulla sibilline, come. cosa 
stabilita, come mezzo di governo. 

Il letore st. ricorda quale ‘effetto strano abbia 
prodotto el pubblico ilaliono questa lunga sequela 
di orrori che sî commettono du chi governa. I due 
processi che ora s'istruiscono han posto il colmo 
dal palazzo all'officina non si sente che un sol 
gno, che un sol rimprovero contro chi conduce in 
tal modo i destini d'Italia. 

Naturaltaente si ragiona di questi processi: i gio 
nali. ministeriali prepararono lo scoppia della hombs 5 
la Gagsetta di Venezia accese la miccia con un 
famoso dispaccio... la bamba è scoppiata , ognuno 
ne sentì il colpo, 

Naturalmente si protestò , si protesta ancora ,, si 
cerca di saper quel che facciano i giudici che 
istruiscono il processo : sete di curiosità negli uni, 
| brocior di carni negli altri , fan commettere im- 
prodenze, 

La Gozsetta d'Itolia annvazia che se i giornali 
non cessano di ragionare sui processi vertenti \ si 
impiegheranno le misure eccezionali | 

Badiamo, per forza , dice un proverbio toscano + 
non si fa neppure l'aceto, pensiamo se per forza si 
possono far tacere dei giornalisti cointeressati ‘9 no: 

I giudici istruttori continuino il loro lavora, non 
si cruccino di quel che dice il pubblico, scoprano i 
colpevli, ma i colpevoli veri, non quelli di co- 
mando, € per il resto lascino dire e lascino fare, 

Va il Governo non cerchi di violare la. Gostitu» 
zione, ma per un brutto affare di famiglia non 
turbi la tranquillità d'una nazione. 

Speriamo però che l'incendio che pronostica la 
Gazzetta d'Italia non sorà che un po' di fumo; ad 
ogai modo diamo quali sono scritle le parole del 
giornale fiorentino: 

a TI fatto gravissimo , da noi speseo volte. doplorato, 
delle indiscrezioni della stampa a proposito dei processi 
pendenti ni tribunali, è stato richiamato, so non erriamo, 
all'attenzione del Governo da più di un funzionario del 
pubblico ministero e da più di un giudico istruttore, Non 
mai porò come in occasione dei due processi Lobbia a 
Burei il fatto hn assunto proporzioni veramente allar- 
manti per chi non vuol vedere interrotto il libero corso 
della giustizia ; e crediamo che i magistrati, incaricati 
di questi processi , non abbiano potuto fare a meno di 
segualarne gl'inconvenienti al Ministero, 

Quantunque noî crediamo che la nostra legge som» 
‘ministri mezzi sufficienti di difesa contro questa inya= 
sione della stampa nei segreti lavori della giustizia inr 
quirente, noi credinmo utile di rinnovare alla stampa 
specialmente nî corrispondenti , preghiora di una mag- 
gioro discrezione. Perchè costringere Pautorità a stu 
diare la convenienza 0 no di un meszo eccezionale quando 
da tutto parti sì è convinti che la stampa fa male s pro- 
palare io falsare ciò che è parte d'un'istrattoria ? Se 
tutto non dovesse venir alla luce del pubblico compren- 
deremmo, in qualche modo , tanta curiosità e tanta ine 
discrezione ; ma se tutto verrà fuori, se: nulla rimarrà 
occulto; a che pro scinpare l'effatto dell'insieme con ri- 
velazioni parziali monche, isolate e. spesso inesatte o 
fallaci? a 




















GUERRA DELL’INDIPENDENZA ITALIANA. 
Leggendo il dispaccio inviatoci stamane sulla pa 
tenza del Re da Firenze, due parole ci rivseirono 
inintelligibili : bellissimo accompagnamento : sape- 














— È una pia usanza della nostra compagnia 
della Misericordia, gli fu risposto, di ceregr di 
soddisfare ai desiderii di quegl'infel 
io consentono le nostre facoltà; e se voi desiderate 
qualche 0088.» 

— Ebbene 6); prorappe: quell’omaccione in cui 
fino all'ultimo avevano da predominare gl’istiati ma- 
teriuli: desidero fare una'buona corpacciata. Voglio 
provare il gu:to dei ricchi,, mangisre come un si 
gaore, almeno l'ultimo giorno della mia vita... Mi si 
dia Una pernice... © tutto quello che vi ha di più 
fino e costoso... e buon vino, barbera suggellato, e 
una carafla. di cognac. 

Graffigna, d'ordinario così calmo, così cauto e pru- 
dente, perdette In padronanza di sè, e salì subita- 
mente io un furore senza misura all'udire il brutto 
annunzio. Si dovette ricorrere alla forza per conte- 
nerlo: due uomini robusti furono necessari a vestir- 
gli la camicia di forza, e bestammiante, urlante, 
gli occhi piccoli fuori della testi, li schiuma. alla 
bocca, bisognò trasportario a braccia nella cella a 
lui assegnata. Seguitò per un poco a strepitore, ma- 
ledire, imprecare, minacciare, contorcersi, agitarsi: 
ma poi abbattuto, non domo, si atcovacciò presso 
il moro dov'era infisso il capo della sua catena 
stette rotando intorno occhi spauritî e insieme fe- 
roci, che lo facevano rassomigliare în vero ad una 
volpe presa al laccio che s'aspetta da un momento 
all'altro il colpo martale. 

Il modichino, egli, com'è facile aspettarsi, aveva 
mostrato un più nobile € più Nero conteguo 

(Continun) Virtonio Runsrzio, 









































vamo già che il linguaggio telegrafico è un. po'sì- 
billino ed attendevamo una spiegazione, 

Ne avremmo cento a darne sul medesimo Wuono, 
giacehè tutti i giornali di Firenze s'occupano della 
partenza pel campo del Re: d'italia | ma fra tute 
preferiamo quella ‘che un corrispondente della Per- 
severanza dò con queste parole è 

«ori nera, alle 5 128, il Ro è pactito per il campo. 
Il corteggio ha porcorsa la città dn Pitt a Porta San 
Gallo salutato da una folla di eutiosi attirati dallo spet 
tacolo. Precedevano due corazzieri-carabinieri a modo di 
avanguardia coi pistoloni in pugno. Venivano appresso 
ron squadra di corazzieri, poi le verture del treno realo 
tirato a quattro cavalli. Il servizio era montato alla po- 
aliglioni. Un postiglione per ogni pariglia, în vesta corta 
di panno scuro, calzoni f coscia, scamostiati, color pa 
glia, ativati al ginocchio e cappello cerato. Le vetture 
erano sotto, Tnevano parte del treno i ministri Mena- 
brea e Bertolè-Viale in uniforme, Il Re era pure in uni- 
forme di generale. Chiudeva la marcia una retroguardiu 
4 corazzieri. 

L'eccompagnamento bellissimo erano dunque il 
ministro Bertolè-Via!e ed i corazzieri «col. pistolone 
in pugno, 

Passi il Ministro della guerra, di cui niuno ignora 
la proverbiale avvenenza, ma i corazzieri poi! 

La altre notizie che ci giungono dai campi di 
battaglia sono chs i rappresentanti dei giornali mi- 
nisteriali dormirono in un fienile, maogiarono în 
una piccola locanda, e poi fecero ingresso nel ca- 
stello di Schifanoia , ove Irattati bene dal ministro 
delle finanze, dimenticarono le peripezie della nolte 
scorsa, in cui dovettero recitarsi a vicenda il ce- 
lsbre verso: 

« Oh! che soave odor di fieno fresco! » 

L'ultimo corriere ci reca una corrispondenza bel- 
licosa dell' Opinione in cui si norra che fu dirato 
il collo (sic) a cinquecento pollastri: il Secolo dice 
dal campo di Somma che i soldati non mangiano 
l'uva massime nei siti in eyî già ebbero. luogo le 
fortunate vendemmie : che del resto tolto vn_ pel 
suo meglio ad onor dei gonerali ed a gloria dei 
contribuenti. 


























Una grave questione si è ora sollevata in Francia ed 
ha invaso tutti i giornali; Il ministero ha deciso di non 
siconvocaro il Corpo legialativo che per la fino di no- 
vombre. 

La violazione della costituzione è Magranto : ancho î 
più moderati la riconoscono, tuttochè consiglino al par- 
tito d'opposizione di non lasciarsi soverchiare dallo sde- 
guo e di non porsi a combattere l'illegalità colla ile- 
gulità. 

e 








CORRIERE DEL MATTINO 
UN TRISTE ANNIVERSARIO. 


Oh! come saremmo contenti di non aver. più a 
taaimientar questa dala, di non dover oggi con in- 
finita tristezza esclamare: È un lustro! 

Eppure acche in quest'anno la memoria corre 
dolorosa non. solo al passato , su quelle. piazze 
che vennero insanguinate, ma beusì con maggior 
affanno si stendo ai campi dell'avvenire, in cui non 
sappiamo se la patria nostra mieterà allori o la- 
grime, fortune 0 dolori, 

Noù è più Ln senso di triste sdegno che ci af- 
fus-hi ora ia mente : il tempo molte piaghe risano, 
@ possiamo ben dirlo , un lustro è riuscito a cica- 
trizzare nel cuore dei ‘Torinesi la: piaga dell'odio 
per chi (ece di uesti due giorni, due giorni dolo- 
rosi. Ora si sente in cuore il dubbio dell'avvenire, 
è tanta più lo sî sente în questo giorno in cui pur 
troppo si esclama : a Tanto sangue, tanto odio ac- 
teso, per’ nulla 

Ma dovremo esser noî a chiuder il cupre alla 
speranza, a smarrir la fede dell'avvenire? 

Fucsiano pur i governanti ciò che più loro ta- 
lenta, commettano errori ‘su errori, colpe su colpe: 
V'È pn sentimento che resta puro ed intatto, e che 
ja questi giorni di scetticismo politico non è inutile 
rammentare, è il sentimento nazionale, è la fede 
che un di abbiano a cessare questi tristi giorni. 

E i Piemontesi în ispecie ritemprino questa gli 


riosa fede nelle dolorose memorie di questi giorni, 
_ 


Leggesi nella Lombardia: 

«Il marchese di Rudio, prefetto di Napoli, 
giunse ieri a Milano, ed ebbe un lungo colloquio 
col capo della nostra provincia, îl conte Torre. 

« È porlito oggi per Monza, » 

Bisogna ricordare ‘che il Rudini è il candidato 
della consorteria pel Ministero degl'interni appena 
si sîeno sbarazzati del Ferraris, 

Con quella benedetta consorleria è pure cacio e 
pane il conte Torre. 
































Leggosi nella Gaoselta di Milano: 

Ieri vennero scarcerati altri quattro dei prigio- 
aiieri. d'Alessandria: sono i siguori Erba, Gandolfi, 
Minesi e Longoni, 

« Essi trovarono da parte della popolazione ales- 
suodrina, massime da quella giocentò, la più entu- 
siastica accoglienza, Furono invitati a un banchetto 
al quale siedettero il presidente della Società ope- 
raîa, uno dei redattori dell'Avvisalore Alessendrino 














distinti rappresentanti della giovine demo- 
crazia; © vennero fatti ‘segno alle più squisite gen- 
tilezze, 

« Uo saluto © un ringraziamento del cuore a quella 
brava popolazione: la solidarietà nazionale si va 
sempre più cementando in queste patriottiche dimo- 
strazioni. 

«Intanto, i fatti vengono a dar piena. ragione 
alle scommesse da noi fatte clie mai non si sarebbe 
potito trovar cosa ‘alcuna a carico di. quei nostri 
concittadini. » 





UN PRANZO ED UNA CORONA. 

Leggesi nella. Arance: 

«Si foce molta osservazione ‘alla’ presenza del 
Sig. Nigra al gron pranzo dato ieri l'altro dall'annba- 
sciata di Spagua in onore del maresciallo. Prim € 
del signor Silvela.. Îl. fatto sta che îl ministro ita- 
liano era il solo membro del Corpo diplomatico in- 
vilato a questa riunione, quasi di famiglia : ciò 
venne interpretato come un indizio delle nuove 
trattative che si dicono essere cominciate relativa» 
mente alla candidatura al trono di Spagna del Duca 
di Genova. 

«Il genorale Prim è 





ritornato a Madrid. » 
BEUST A SAINT-CLOUD. 

Ecco un nuovo viaggio che, ove si realizzi, diventerà 
per molti giorni il pascolo favorito dei novellieri poli- 
tici 

Vienna, 18 settembre, 

«La Presse Libre antunzia che il sig. De Beust lasciò 
ieri Bade per recarsi a Strasbourg e probabilmente a 
Saint-Cloud, » 

Che diranno a Berlino? 

e ee 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 

Roma, 20 settembre, 

La autorità militari italiane @ pontificie prendono 
alaccordo. delle misure per circondare la bando 
Fuoco che aggirasi sulla frontiera, 

L'esercito pentificio consta ora di 15,250 uomi 

Woslington, AQ settembre (ilo transat:), 

li generale Sickeles ,, ministro americano a Ma- 
drid, telegrefò che Ja proposta dell'America relativa 
a Cuba destò grandi emozioni e risentimenti in 
tutta Ja Spagna contro l'America; tutti gli Spagnuoli 
sono pronti a mantenere l'integrità coloniale della 
Spagna. 

Sickeles soggiunge che il Governo di Madrid ri- 
cusa di esaminare atlualmente. le proposte ameri- 
cane quali che sieno; assicura essere stato. infor- 











mato che la Spagna non acconsentirebbo mai di no- 
gozîare sulle basi della vendita o della perdita del- 
l'isola di Cuba, Sickeles crede che la Francia © 
l'Austria appoggerebbero la. Spagna; termina do- 
mandando nuove istruzioni. 
$. Piero a Sieve, 49 settembre, 

Le manovre sona riuscite. perfettonente, Il Re 
assistette alle due fazioni della mattina a della sero, 
In tutta la valle Îl Re fu ricevuto col massimo eo- 
tusiasmo. Grande folla è accorsa dai paesi circon- 
La truppa venne accolta deppertutto con 
grande simpatia. 














Pirongo, 20 settembre, 

Lo Gazzetta! Ufficiale pubblica la relazione del 
ininistro dell'interno al Re net presentarali Ja rela- 
zione della Commissione d'inchiesta suî casi delle 
provincie dell'Emilia in occasione della tassa sul 
inacineto; pubblica altra relazione del ministro delle 
finanze al Re intorno alla tassa sul macinato, non 
che quella della Commissione d'inchiesta, 

Cairo, 20 settembre, 

Il principe Amedeo giunse stamane colla flotta 

în Alessandria, 





Madrid 20 settembre. 

Dicesì che i repubblicani vogliano celebrare la- 
niversario del 20 settembre 4768. 

Falmouth, 20 setterabre, 

Hbssi da Rio Janeiro 47 agosto, Il copte d'Eg 
impacdronissi il giorno 42 delle posizioni di Lopez 
a Pirabebiu. Allora Lopez ordinò alle sue truppe di 
sgombrare Ascurra, ma il conte d'Eu lo attsccò 
uella ritirata e lo sconfisse nuovamente pressu Car= 
i. | Paraguaiani subirono gravi perdite. I 
Viani si posero ad inseguire Lopez ritenendo 
veramente di poterlo raggiungere. La guerra è con- 
siderata come terminata. 

Due decreti del Governo provvisorio dell'Assun- 
zione pongono Lopez fuori della legge. 

Pavigi, 20 settembre (notte). 

Il ribasso della Borsa è cagionato dalla voce che 
la Gamere badesi chiederaano prussimamente l'ac- 
cessione alla. Confederazione del Nord. Nei circoli 
politicî credesi che la Confederazione del Nord non 
accoglierà tele domanda, se le. Camere badesi la 
formulassero. 





regi 














Coumo Grostri 





T signori associati lu cui associazione 
scade col 30 corr. mese sono pregati a 
rinnovarla con sollecitudine a scanso d'in- 
terruzione. 
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Risconto del semestro proce» 


4 159210,01 971 200 mir, Patato 
39 mir. Canapa 


il mirlagramma. 


saldo profitti L: 1,197,66% 18 





da'L. 0 708 048 
dal 9a 7—| Cambio sull'Italia 
Credito mobiliare Franceso 
Oobligazioni Regia dei. talincoki 
ioni idem 








Obblignzioni ferrovio Meridionali — 166 — 


Vienna; 20. acttenibre 


Le obblig. dei tabacchi ernno contrattate 


— d— |qn 407 a 668. 

_ 215 Azioni relative 60 e 65. 

— 529 | Lo Demaniali valevano da 446 ‘a 145/50, 
692 -| ro 2080, 82 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | Benefizido] semestrein corso. @ 
a tutto il giorno 4 settembre 1869, nollo sedi... + » 1,7558011 
Avene, ie 16,920.» l cantina. DI GONMAROIO RD ARTI DI FONIO. 
di Servizio del Debito Pubblico n ,, 
Numorario in cassa nelle in Torino . . .. * 69,004 17 Condizione pubblica delle: Sete 


sedi o suocursali —L, 168,022,661 70 
Esercizio delle Zecche dello 

TOMO SdORO 
Stabilimenti di circolazione 

(fondi somministrati)» 
Portafoglio nelle sedi e sue- 

cursali > * 298,589,008 61 
Anticipazioni Id =. + a  A2,07,624 56 
Eiotti all'incasso în conto 

corrente . . LL. a 
Fondi pubbli . . . » 
Tesora dello Stato (Legge 27 

fobbraio 1856) , . . » 
Ia. conto mutuo 278 milioni 

(R.Deor, I maggio 1566)» 278,01,000/ 
Tesoro dello Stato conto; an- 

ticipazione di 100 milioni 

(convens. 12 8bre 1867) » 100,000,000. » 
Immobili. » + + > » 7,195,95011 
Azioni da emettere» 50,000,0v0 » 
Azionisti, saldo azioni a 10,700 » 
Debitori diversi —. + » 24,109,165 41 
Spese divei 300 + 0» 8,601,08112 
Indennità agli azionisti della 

cessata Banca di Genova a 
Obbligazioni del Debito Pub- 

blico 15 7bre 1867 incassa» 85,707,800 » 
Dopositi volontari liberi » 100,660,886 70 
Depositi obblig.porcauzione » 52,648/454 48 
Anticipazione al Governo (De- 

creti 1 ottobre 1859 e 29 


9,476,005 08 





19,778,500 » 





299,156 86 
10,000,976» 


198,168,78 








408,585 60 








giugno 1865) , . . » 80,136,800 » 
Totale 1.1,187,100,508 85 
PASSIVO, 

Capitalo +. . . . L.100,000,000 » 


Biglietti in circolazione » 7a1,650,275 40 
10. provvisti agli stabilimenti 
di circolazione . 
Fondo di riserva . 
Tesoro dello Stato, conto cor- 
rente. Non disponibile» 
Conti correnti (Disponi 
nelle sedi @ succursali > 14,/59,207 18 
Ia. (Non disponibile) » 23,727,684 22 
Biglietti a ordine (Art. 31 
dogli Statuti) . . . » 
Mandati a pagarsi . . » 10081587 
Dividendi a pagarsi » 55027050 
Sottoscrizione per l'aliena- 
zione delle Obblig. 15 7bre » 
Greditori diversi...» 
Deposit Obbligas. del Debito 
Pubblico 16 7bro 1867» 
Deponitanti d'oggetti e valori 


19,779,500/ » 
16,000,000 > 


8,386,618 40 











14,566,708 86 











408,694 9R 





—__ n 


Totale L,1,127,165,208 85 

Questo resoconto, paraggiuto con quello 

della settimana antecedente presentale sò 
guenti principali variazioni; 





Numeraric aumento Li 18898 n 
Portafoglio dimin » 2074608 n 
Anticipazioni | atmmento » 6 
Migliotti dimin, » s 
Conti corr. dispop. id.» di 
Ta. pon dispon. id » ” 
Rannfzi aumento © ’ 





E E TE 


MERCATO DI GASALE. 
(Nostra coprispondenza). 
In queste ottava il frumento gble un nor 
tevole rialzo, così pure l'avena. 
Duranto questa ottavg _il riso subl un ri- 
bosso d'una lira e qualche centesimo. 




















La eliga e la negala sono stazionari 40.38.4.; Fair Bengal 8584. dama Pessa d'oro da L, 20, 2U) SI a 308% 
Pressi dei cereali venduti în questa città | Oomrawutico, partenza maggio pei 
dal 12 al 16 settembre 186: Vendita settimanale di cotoni 55,0 n 

Frumento 1.x per ogni ettalitro L. 19-30 Ri 8,000. dai 
ia ci FAR si È a 80 giorni 8 meg. 
Segala » 2 10 %0| 18 sottembre, — Vendita di cotoni, balle; GR LE 
‘Avena » » 19 — |3,000; Franco: 
Riso 1' qual. » » 56 50| Mercato irregolare. RAM eee ce 
Tiem da , > 3195|  uidaling Ozleane, 19; Fair Oomrawuttee, | Liomo 109/7010885 108.95 103 40 
Meliga 1° qual. » = 109 — |10; Fair Bongat 8 di. Londia —— —— 9595 3% 
Tdem ie . » 960) masonesren 17 settembre. — 3 mercato Parigi _ —— 10375 —-—. 
Legna forte por quint. dal, d — a 3 — | doi tessuti e filati ebbe ieri. tendenza mi.| Sconto alla Banca Nazionale % per 0/0. 

Ta. dolo id. da »’3 — a 240|gliore, oggi inveco peggiorò, AAA PIASE, 
Fieno, de ra va ron, 17settembre— Cotone Mit: GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
Paglia id das 4 &3— | ing Upland cont, 80 178. del 21 settembre. 


181 ett. Vino per ettolitro da L. 30 a Hi. 





MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondgnza). 

18 settembre. — Il nostro mercato è sem- 
pro molto animato, 

Nel frumento di prima qualità si notò un 
leggiero aumento, l'altra qualità tende al 
ribasso. 

La segnala in questa ot'aya fa venduta con 
un forto ribasso. 

S'ebbo un noterolo rialzo nella meliga, 

Eccovi dunque il solito listino delle vondite 





Cambio su. Londrs 


Londra, 20 seltev 
Consalitati tnglosi 


misi 


Rollattino dei riorno 20 settembre 1869, 








Organzino coli 8° peso 611 05 

Trama iS 

Groggia n 1 a 5099 

Articoli diversi 3 1° n 10100/ Camera di Commercio ed Asi 
nn Jun in (Bolettino Ufficiale) 


BORSA DI TORINO 
2I settembre 1869, — Fondi pubblici, 
Consolidato 5 0j0. Contratti del matt.iu è 
853 42 172 40 60 5340 58 60-85 55 46 60 
85 (55 55) G5 70/70 60/80 (55 70) in lîq. 
ti6 52 112 5 pel 90. settembre. 
Corso legale 5î 53. 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n, 488. 











uionn, 18 sett 
calmi, prezzi deboli, 


bre, — Gli affari in sete 








Discreto transazioni în sete asial'che. a 

Oggi. passarono alla Condizione: 38 balle | "oli perl'eso eclemastico, dl mita e. 
organzioi; 4) ballo trame; 36 balle greggie , | Lioni Bane 7 
posato 32 lle, — Peso tot.lo 9,848 (chilo: | SO inry stente. GC, del m. in con 
grammi, Azioni Banco Sconto e Sete, €. d, m. i 

nImnnp00t,17 settembre= Vondita di co- | “iis. P Le 


Otblizezioni Gaoati Cavonr. C. di m. in c. 
896.50 137 B17 997/247 BO, in lia, 989 
50 pel 30 settembre. 


Chiusura posanto. 
Mitàling Orleans 18 11t di; Fair Dhollcrah 


























Rendita, corso legale ribasso | 
cent. 50 sulla borsa precedente. 

Ala debolezza, che manifestavasi fino da 
ieri alla nostra Borsa, un ribasso nbhastanza 
significativo tenne anche dietro alla Borsa di 
Parigi, © più apecialmento ai spiegò sulla no- 
stra Rendita, che ebbe a perderò di nuovo 
quasi un punti 

Questa mattina ricominciarono a dominare 
da noî lo offerte e da 55 60.sî chiuse deboli 


Lo entrato della settimana in tutti i porti 
degli Stati Uniti ammontarono a 26,000. balle; 
esportazione por I\Europa, 1,850. Deposito 
29,000 balle, 

, 186.18 





(Solo). 








Parigi | 20 settembre. 
(Chiusura della Borsa) 
t'endita Francoe ® 010 — 070.57 








Rorza di Genova -20 sottembrol869, 
La nostra Borsa d'oggi al principio era 
assai sostenuta e la Rendita si contrattò as- 
sui facilmente a 56 Ii tanto per contanti che 
per fine mese, ma poscia subentrò della de- 
bolezza e declinò gradatamente. sino a lira 
8606. 

Dl prestito Nazionale, fu negoziato a lira 
83 10 per contanti eper fine mese, 

Nogli altri titoli non si conchinsero ope- 
azioni di rilievo; 

Francia lottora 10% 111, donaro 10%. 
Londra a vista 36 27, a tro mepì 26 0. 
Marenghi in contanti 20 81, 80. © per fino 
mose 20 82. 














Borsadi Milano -- 18 settembre 1869 
Durante tutto il mattino la Rendita sì 
mantenne stazionaria da 55 70 a 55 75 fine 
corrente, Solo versò mezzogiorno si mani 
festò viva domanda, senza che sì pres ntas= 
sero venditori; perciò si ntrivò quasi d'un 
tratto n 56. — In prinefpio di Borsa nacque 
us po' di reazione che la foce indietreggiare 
a 55 80 per riprendoro di ouoro a 56 all'ar- 
rivo del corso d'apertura di Parigi in ulte- 
riore aumento, 39 50. Si chiuse poi a 55 95 
tanto. pranta che dno carreate. 

Il Prestito 1866 si pagò 81 Wi. 

Le Demaniali valevano dii. 

Le Azioni Meridionalisi pagarono 905, e le 
Obblig. Meridionali a 179. 

Le azioni Tabacchi pronte valevano 685 e 
1o rolativo obbligazioni dit. 

1 20 franchi valevano da 20 78 a 20 75 per 
‘contanti @ fine corrente. 

















1) Francia da 104 8h a 703 95 a vista e 

218 

Il Londra ni negoziò) du 96 a 2 97 4 
tro mesi e 2 112. 


Alla riunione gerale la Bondita italinna va- 
lova 35 95 fine corr, 





Borsa di Firenge del 30 cena 1869, 





Rendita Italiana 5 010 fine mese = 59 = |2 3 50% restando offerto a 55 45 per fine 





mese. 
{ Valori diversi). 1 Prestito nazionale a fliro ,81 50, 0 sl 

Ferrovie Lombardo-Venete sor |gli spezza 

Obbligazioni 387— | Lé azioni Banca Naz, 1405, 1910, 

Ferrovie Ron: Bi- 1 Canali Cavour da 337 50 a 238. 


Olibligaxioni i 128.50 | Azioni Banco Sconto a 162 ® 161 75. 





0 dei prezzi: 
807 ettol. Frumento da L.20 66 a 19 11 
AI» Segala = duo 15/48 a 1241 
RIO» Meliga = da + Il Sta 10/45 
Vettolitro. 





Forsevia Vittorio Emanuel (1665)= 198 — | Obbl. Meridionali a 178 0 178. 









Rendita lettera fine core. 50 10 
Lgnaso; — 56 05 
Oro dottora — 3078 
Denaro SS 
Londa lettera a tro most — 2608 
Denaro 5. 
Francia letter (n vista) =—— 10420 
Densra — 108 — 
Prestito Nasiouslo 81/85 81/65 
Obbligazioni Tabacchi dali — fb 
Azioni Tabacchi 50 654 50 


Banca Naz, nel regno d'Italia 1900. 














Ti giorno 20 la prova in dingua greca. 

Le sedute d'esomo incomincieranno allo ore 8 del mat- 
tino e saranno chinse alle ora 2 pomeridiane. 

Lo prove oralî dinanzi alln Commissione localo a- 
vraono luogo ne'giorni 21 e seguenti. 

T candidati cho abbiano fallite Te prova nella ‘sessione 
ordinaria, 0 che per causa di malattia od altro legittimo 
impedimento non sì siano presentati a tutti o ad alcuni 
degli esami prescritti s'inscriveranno presso l'autorità 
scolastica della provincia non più tardi del 95 settembre. 

————_ 
IMPOSTE INDIRETTE. 

La Direzione generale del demanio e dello tasso sugli 
affari ba pubblicato, il prospetto delle riscossioni fatte 
nel mese di luglio 1869 ed in quello corrispondente del 
1868. 

Eccone i risultati + 











1869 1868 

Successioni La. 1,518,498 77 IL. 1,990,507 08 
Manimorte 06,208 48 420,661 56 
Sotiotà industriali 588,000 72 87,899 48 
Atti civili 2,629,688 dI 8,170,289 18 
Atti giudiziari RIBNHO 85 ‘396041 93 
Inotoche fib,025 Ab = £19,367 78 
Bollo 2,741,347 65 9,204,013 65 


1,168,181 68 
Totale L: 9.819,85 87 9,815,298 01 

Vi fa adunque nel laglio 1859 una diminuzione neî 
proventi ordinari di L. 4,287 76. 

Le rendite demaniali che nel luglio del 1868 furono 
di L, 9,521,819 19, nel luglio 1809, a cagione delle scn- 
dite avrenite dopo quel tempo, non raggiunsero che la 
somma di L. 989,168 3. 

Gli arretrati dei proventi otdinari che nel luglio 1868 
erano di L, 597,177 97, nel luglio 1869 non furono che 
di L, 498,704 85. 

Le entrate straordi 
Li 276,044 85. 

‘icco ora i risultati dnl 1° gennaio a tutto luglio 1669 


Proventi diversi 1,037,929 BI 








io nel luglio del 1869 furono di 








Con tale decreto (essendo stato condonate tutte le pe- 
naliti per le contravvenzioni relative allo successioni, a 
‘condizione che lo parti pagassero ‘le intere tasse entro 
il periodo di tre mesi, che scadova nel luglio 1808, sì 
attenno perciò în detto mese lo straordinario incasso di 
L, 906,705. 

Ora, se dat prodotto totalo del mese di luglio 1868 | 
în Li 1,490,607 08 | 
daducosi il dotto importo di » 966,705» 

——_— | 
îl prodotto normale di quel moso resta di L. 1,024,802 03 
qho è inferiore di » "196,696 71 | 
al prodotto normale di luglio 1860 11 quale, 
come si accennò, fu di Lo 1,518,498 77 














Tasse » Regiatro - Atti cia — Una delle enuse della 
diminuzione continua ad essere le minori vondite avve» 
nute nel 1869 dei beni dell'asse ecclesiastico. 

Questo, nol Taglio 1868, produssero lire 
19,681,609 81, e la tassa riscossa fa di L. 

‘Nel luglio 1809 produssero soltanto lire 





9ISZALOS 








9,099,80% 2, sicchè la tussa non fu che 
di » 109,296 51 
quindi un meno di L. 246,647 74 





Lu restante differenza in meno è l'effoto del molto mi 
nor numero di contrattazioni verificatosi nel 1869 in 
confronto del 1558, risultando dai dati statistici ufficiali, 
che nel 1° semestre 1868 furono sottoposti 845,775 a 
alla tassa di registrazione, e nel 1* semestre del 1869 
soltanto 061,088, cioè 175,137 atti di meno. 


Cronaca Cittadina 


“Esami di leenza Ieenle, — Per deetoto 
ministeriale venne fissata una sessione straordinaria di 














in confronto di quelli ottenuti nel periodo corrispondente 
del 1868: 


1869 1508 

Successioni L. 7,600,101 27 L. 7,825,769 07 
Mavimorte 968,3i6 92 ‘397,808 92 
Società industriali 996,751 Si 521,81570 
Atti civili 17,148702 50 19,196,010 & 
Atti giudiziari 2,667,825 28 2,500,746 88 
Ipotecho 2016,289 AD -— 2,898,005 59 
Bollo 15,961,988 99 10,968,666 06 


Proventi divorsi 5,692,251 21 4,$89,61I 96 





Totalo I. 52817877 N) 58,169,402 06 

Abbinmo dunque ncî proventi ordinari del 1869 una 
diminuzione di L, G61,55A 54. 

Le rendite demaniali che dal 1° gennaio a tutto luglio 
1868 erano stato di L. 0,742,050 77, nel periodo corri» 
‘spondente deì 1869, per la ragione suaccennata  diseo- 
sero a L. 5,096,202 29. 

Gli arretrati dei proventi ordinari che nel 1868 erano 
di L. 3,816,795 91, nel 1860 furono di L,3,219,520 42, 

Lo entrato straordinarie dal 1° gennaio a tutto luglio 
1869 furono di L. 2,607,000 92. 

Ln Direzione del Demanio fa soguiro questo prospetto 
da alcune osservazioni che crediamo necessario di rif 
riro. Eccolo : 

Tasse sulle successioni. — Il ‘prodotto mensile delle 
tasso di successioni în base alla tariffa annessa alla 
legge 1866 si manteone in media per il 1898 nell 
porto dî L. 1,000,000 > 

L'aumento annuo di L, 100,000 che 
attendevasi dall'attuazione della nuova legge 
19 luglio 1868 darebbe per ogni mese n 














AI7,000 
ricoliò il prodotto medio mensile. dovrebbe 
essero di La 1,617,000 » 
"Nel loglio 1869 sì ebbero » 1,518,198 77 





cioò sull'incasso prevedato un aumento di L. 101,198.77 

Senonchè fl prodotto del luglio 1869, confrantato con 
quello del luglio 1868, offre una differenza in meno di 
TL. 472,008 26, la quale dipe de dall'eccezionale e straor- 
dinarin riscossione conseguita nei luglio 1868 per effetto 
dol R. decreto del 22 aprile 1868. 
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dannati aveva visto aprirsi la porta della ‘sua cer- 
cere ed uditosi annunziare che Ja domanda di gra- 
zia per commutazione di pena era stala respinta, e 
che doveranò quindi prepararsi alla morte per la 
mattina ventura. Farono condotti, come si suol dire, 
în confortotorio, ciascuno in una stanza separata, 
e posti in mano ai confratelli della Compagnia della 
Misericordia, ai queli i miseri dovevano essere all- 
dati fino alla loro fnumazione. 

Le celle în cui furono posti i condonnati erano 
carceri come le altre, nelle quali presso una parete 
s'era drizzato una specie di altare con sopravi un 
crocifisso e quattro candele ac5ese; siccome le porte 
di queste celle avevano da rimanere aperte , e la 
custodia dei miseri, senza intromissione di ageuti 
della forza pubblica ,, era tutta lasciata ai fratelli 
delta !Misericordia ,, ed anco perchè gl'infelici non 
potessero attentare alla propria vita, si era fatto ve- 
tire aî condannati la così detlacamicia di forze, eper 
una catena che si univa ad un anello piantato nel 
muro, catena abbastanza lunge da permetter loro 
di passeggiare su e giù della cella, furono avvinti 
ad una gamba. 

Il venire ad annunziare ad un uomo che è pieno 
di vita: «tu domani mori,» è una tremenda 
novella. La natura, l'istinto sî ribellano contro questa 
sentenza : tutte le forze della vitalità insorcono e 
S'inalberano : il vuoto orrendomente nero del se- 
polcro spaventa le aspirazioni della vita in pieno 

Vigore dell'organismo ; la cosa dapprima nos som- 
bra possibile ; sî crede ad ua ginoco feroce, ad in 
orribile inganno che cesserà ad un punto, i spera 
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esami alla quale bano diritto coloro, che non poterono 
presentarsi nella sessione ordinaria, 0 che in essa falli 
rono qualche prova. 

La inserizicni si fanno presso l'ufizio del R. Provre- 
ditore e sono valide a tutto il 2 del corrente mese. 

Le prove iu iscritto comincieranno il 18 ottobre pros- 
simo e le rali il 2! 

"La Direzione della Soc'età del re- 
diuiel di Torino , avendo deliberato d'inviare una rap- 
presentanza a prender parte alla commemorazione del 
22 settembre, invita tutti i aoci che volessero unirsi ella 
rippresontanza suddetta , di trovarsi domani mercoledì 
alle ore © mattutine sulla pinzza del Palazzo Municipale, 
dove partirà il mesto corteo per recarsi al Camposanto. 

Ta Direzione, 
Tiro popolare. — Gara fostiva del 19 set- 
tombre 1868. 
TI sig. Cardet 














Tommaso vinse il 1° premio 


D sig. Vismara Luigi 2 id 
TI sig. Crotti Ernesto de id 
II sig. Arduin Giuseppe no id 
Il capo del VI ufficio 
Dexron. 





"elocipede (gazzatiino del giorano popolo) 
nel suo numero di domenica ha pubblicat 

Una buona notizia — Conferenze d'astronomiti, del 
prof. Quirico Filopanti — Le mio figliuole — La veste 
del Tatto : poesie (Leopoldo Marenco) — Brani di un 
Galateo popolare (Iginio Tectide) — Rivista drammatica 
(N...) — Cenni bibliografici (Antonio Galateo) — Aued- 
doti ed avvertenze — Mosaico. 

Chiacchiere in famiglia (nella copertina). 

“Fanciullo smairito, — Manca da casa fin 
dal 28 agosto ultimo scorso un fanciullo di anni undici, 
ner nome Giuseppe Gilio: è della statura ordinaria di 
quell'età, ha fronte spaziosa, occhî neri, fisionomia 
vace, carnagione pallida. Quando mancò ni suoi genitorg 
estiva una giacca di cotone bleu, calzoni a millerighe 
di colore seno e non aveva nulla in capo. 

Chi ne sapesse notizia è pregato darla alla Questura 
di Torino. 

 Imeendio. -— Abbiano alcuni particolari dele 
l'inoendio avvenuto quattro giorni sono a Lucento. 
‘a nella cascina parrocchiale che cominciarono n séore 
gersi le fiamme. 
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follemente un miracolo che vi salvi, sì aspetta an- 
che una catastrofe ; l'io, avvezzo a far centro se 
stesso all'universo , come può persuadersi che im- 
preparato , senza transizione , ad un tratto, abbia 
da venir tolto di mezzo, e quella natura che crede 
fatta per lui, iu mezzo alla quale vive, cui egli per 
sè riempie della sua personalità ,, stiasi indifferente 
ed immote ? Esso argomenta contro l'evidenza; come 
una mosca dentro una chiusa invetrata, gli pare che 
debba trovare ad ogni momento il passo per fug- 
gire da quella orribile realtà e si urta il capo va- 
‘namente contro |’ impervia necessità inesorabile. 
Ad un punto la certezza di questa impossibilità lo 
assale, lo afferra, direi quasi , alla gola , e l'uomo 
sente invaso dal sangue în tumulto il cervello in- 
debolito. Eotra allora în furore: bestemmia, minac- 
cia, freme, raggisce ; vorrebbe infierire contro sè, 
contro tutta l'umanità, contro il mondo ; si scaglia 
colla temerità di Satana ‘contro Dio. Più tordi sue- 
cede la spossatezza ; il parosismo della febbre su- 
soitatasi lascia l'abbattimento; la stessa fatica mate- 
riale della prima esaltazione , conferisce a' domare 
quel sussulto di nervi; l'incessante crudele pensiero : 
«fra poche ore morrò n è un potente interno cor- 
rosivo che consuma. l'energia e le forze, Nell'inol- 
trarsi della notte cresce questa prostrazione: è quello 
il tempo che i preti accorti sanno più propizio a 
rendere efficaci Je loro esorlazioni religiose. Re- 
spinta d’ordinario nelle prime ore în cui il condan- 
nato è in confortatorio ,, nella notte la parola rreli- 























è accolta con tolleranza dapprima, poi il più 
con fervore, Visto inutile ogni lusiuga nelle 


spess 








Chi teneva in affitto il podere non si affrettò certo a 
dume avviso al capo dello guardie-fuoco, giacchè l'n- 
‘cendio cominciato alle ore 11 non fu arrestato nel suo 
aviluppo clie nel giuogore dei pompieri ad un'ora cd ua 
quarto; 

Causa del fuoco nom st. sa quale sia. V'è chi dice cho 
alquanta cannpà ammassata sin stata causa originaria 
dell'incendio: corto è che nella massima parte di que- 





È sti dolorosi avvenimenti sî conoscono sempre, pur troppo, 


le conseguenze: e raramente lo cause. 

Si clbe tempo a salvarlo bestie bovito e massima 
parto del grnoo. Casa 0 fattoria erano assicurato, si 
calcola il danno ad una ventina dî mille liro per la mas- 
sima parte in fieno bruciato 0 dopreziato. 

1 pompieri ci si dice dimostrarono, come al solito; molto 
coraggio é molto sangue freidilo. 





Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno SO settembre 1889. 

Barra Petronilla nata Vigitello, d'annî 61, di Torino 
— Gilardi Federico, id. 59, di Vigerano, coltellinaio — 
‘Aprile Giovanni, id. 17, di Torino, caltoliio — Candel- 
Jero Maria, id. 12, di Torino — Bogliassino Paolo Do 
menico, id. 22, di Torino — Malatto arietta, id. 28, di 
Genova, suora di carità — Più 4 minori d'anni 7. 
chiarate all'ufficio dello Stato Civile 
dl giorno 20 settembre 1968: 

Maschi 12, femmine 11 — Totalo 28, 


Noscit 








atronomico di Torino a metri 276 aul livello del mare: 
20 sottembro 
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Temperatura estrema nl nord 
iu gradi centosimali 
Ploggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notte dol 21 164. 
BoMettino astronomico dell'Ossernatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
22 settembre 1809. 
Nascere del Sole, ore 6 7  — passaggio al meri 
linno, ore 12 12 — tramonto, ore $ 13 
Nusocro della Enea, oro 7 24 sera, 
Passaggio al meridiano, ore 1 matt. 
Tramonto, ore 7 19 matt. 
Giorno della Luna 17° 


minima 15,3 
massima 39,8 











L'Opinione Nazionale annuazia che îl ministro 
Ferraris ha definitivamente ritirate le sue: dimis: 
sioni, e che è partito alla volla di Torino col suo 
segretario di Gabinetto, 

Il medesimo giornale annunziondo pure. che il 
ministro Minghetti sta per mettere innanzi dei pro» 
gottî di legge, che segneranno il risorgimento del- 
l’agricoltora e del commercio nazionale, aggiunge 
che il ministro dell'interno. sta occupandosi della 
legge comunale, ed inispecie dell'articolo che tratta 
dell'elezione del sindaco per parte del Governo. 

FUMO IN ARIA. 

ia è proprio d'uopo che siano sempre î giornali 
che si vantano di moderazione, quelli che su car- 
boni quasi spenti soffano con tutta la forza dei pol- 
monî onde veder di attizzare ancora un po' di 
fuoco, 

Il lettore ci perdoni: siamo ‘ancora in affare 
Lobbia 

Giù da qualche tempo la misura eccezionale d'un 
colpo di Stato avea cessato di sgomeotar gli animi. 
La Costituzione è il Campidoglio degli Italiani: ci st 








cose umane , il morituro si getta disperatamente 
nelle braccia della religione e cerca în essa quella 
forza che sente da ogni altra parte mancargli. Verso 
il mattino, di regola generale , una certa pace, e 
per parecchi una. vera e positiva pace, è entrata 
nell'anima del condannato, e il misero s'addormenta 
sempre calmo e tranquillo, 

Le impressioni provate, o per dir. meglio mani- 
estate dai nostri tre personaggi all'annunzio fatale 
furono diverse. Stracciaferra colla sua aria sempre 
più stupidito parve non aver nemmeno compreso; 
guardò col suo occhio semispento le persone che 
lo attorniavano; e siccome il secondino lo aveva 
fatto levare dritto în piedì per ascoltare quella ter- 
ribile comunicazione, si dispose ‘a sdraiarsi di nuovo 
sul suo ginciglio. Ne lo impedirono dicendogli che 
bisognava cambiar di cella ed entrare nel conforta: 
toria. Si lasciò passivamente indossare Ja camicia 
di forza, trascinare alla stanza destinatagli, e guardò 
coo una certa curiosità da scemo il carceriere che 
gli attaccava alla gamba la catena di ferro. 1 due 
fratelli della‘ Misericordia che stavano a fargli com- 
pagnia (e due dovevano rimanere sempre di guardia 
intorno a ciascuno dei condannati) vollero comin- 
ciore a dirgli qualche parola di conforto ; ma egli 
li guardò con aria così. ferocemente imbestialità, 
el'essi pensarono essere miglior consiglio per al- 
lora non toccare quel tasto, Ch'egli però capisse la 
sun condizione diede prova poco stante facendo la 
seguente domando: 

— In confortatorio Si di al condannato tutto 














quello che desidera, non è vero? 


Oeservasioni meteorotogiche fatte. nell' Osservatorio a- | 





passi il confronto, i gigroali s0n0 0 almeno dovreb- 
bero essere’ le oche sacre di questa tempia nazio- 
nale; il loro grido dovrobbe. rimba@bar per laeré 
quando contro la sicurezza. negionele sì osisse por- 
tar offesa, 

x i giorali liberali hanno strillato, strillato tanto, 
che del colpo di Stato non si parlò. più da qualche 
tempo; l’attenzione pubblica ritornò tutta ai resti 

! commessi in Firenze e lascib di dubitar che contro 
la sicurezza della Costituzione si volesse tramar da 
alcuno, 

| Oggi la Gascetta aUalia sta fori anoltra volta 
colle misure eccezionali © non la suggerisce, no, le 
anmunzia con parole per nulla sibilline, come cosa 
stabilita, come mezzo di governo. 

| il lewore si ricorda quale. effetto. strano abbia 
prodotto sul pubblico italiono questa lunga sequela 

| di errori che si commettono di chi governa, 1 due 
| processi che ora s'istruscono han posto il colmo : 
| dl palazzo all'oficina non sî sente che un sol la- 
| goo, che un sol rimprovero contro chi conduce in 

' tal modo i destini d'Italia. 

Naturalmente sî ragiona di questi. processi: i gior» 
nalî ministeriali prepararono lo scoppio della bomba t 
lia Gogzetta di Venezia nccese la miccia con un 
fanioso dispaccio... la bomba è scoppiata, ognuno 
| no sentì it colpo. 

Naturalmente sì protestò, sì protesta ancora ,, sì 
cerca di saper quel che facciano i giudici che 
istruiscono il processo : sele di curiosità negli uni, 
brucior di carni negli altri ,, fon commettere im- 
prodenze, 

LA Gazzetta d'Itolia annunzia che se i giornali 
non cessano di ragionare sui processi vertenti , si 
impiegheranno le misure eccezionali 

Ridiamo, per forza , dice un proverbio toscano + 
non si fa neppure l'aceto, pensiamo se per forza si 
possono far tacere deî giornalisti cointeressati 0 no. 

1 giudici istruttori. contiauino il loro lavora, non 
si eruccino di quel che dice il pubblico, scoprano i 
colpevali, ma i colpevoli veri, non quelli di co- 
nando, e per il resto lascino dire e lascino fare, 

Ma il Governo no cerchi di violere la Costitu» 
zione, ma per un brutto affare di famiglia non 
turi la tranquillità d'una nazione, 

Sperinmo però che l'incendio che pronostica la 
Gazzetta d'Italia non sarà che un po' di fumo; ad 
ogni modo diamo quali sono scrille le parole del 
giornale fivrantino: 

« Il fatto gravissimo , da noî spose volte deplorato, 
delle indiscrezioni della stampa a proposito dei processi 
pendenti aî tribunali, è stato richiamato, se non orriamo, 
all'attenzione del Governo da più di un funzionario del 
pubblico ministero e da più di un giudice istruttore, Non 
mai però come in occasiono dei dne processi Lobbia è 
Burcei il fatto hu nssunto proporzioni veramente allar= 
‘anti per chi non vuol vedere interrotto il libero corso 
‘della gli 3 e crediamo che i magistrati, incaricati 
dî questi processi, non abbiano potuto fure a meno di 
sognalarne gl'inconvenienti al Ministero. 

Quantanque noi credinmo che ln nostra legge som- 
ministri mezzi sufficienti di difesa contro questa inyir 
sione della stampa nei segreti lavori della giustizia in- 
quirente, roi credinmo utile di rinnovare alla stampa 
specialmente. ai corrispondenti , preghiera di una mag- 
gioro discrezione. Perchè costringere Pautorità a st 
diare ta convenienza 0 no di un messo eccezionale quando 
da tutto parti si è convinti chela stampa fa male a pro- 
palare o falsare ciò che è parto d'un'istruttoria ? Se 
tutto non dovesse venîr alla luco del pubi ‘compran- 
doremmo, in qualche modo , tanta curiosità 0 tanta ine 
discrezione ; ma se tutto verrà fuori, se nulla rimarrà 
occulto, a che pro sciupare l'effetto dell'insieme con ri- 
velazioni parziali monche , isolate e spesso inesatte e 
fallaci 2a 




































GUERRA DELL'INDIPENDENZA ITALIANA. 
Lieggendo il dispatcio invistoci stamane sulla par- 
tenza del Re da Firenze, due parole ci riuscirono 
inintelligibili: bellissimo accompaynamento : sape- 


_________________________ 


— È una pia usanza della nostra compagnia 
della Misericordia, gli fu risposto, di coregr di 
soddisfore ai desideri di quegl’infelici, per quanto 
lo coasentono le nostre facoltà; e se voi desiderate 
qualche c0s8..» 

— Ebbene sì; proruppe quell’omaccione in cui 
fino all'ultimo avevano da predominare gl'istiti ma- 
teriuli: desidero fare una buona corpacciata, Voglio 
provare il gusto dei ricchi, mangisre come un si- 
gnore, almeno l’ultimo giorag della mia vita... Mi si 
dia una pernice... e tutto quello che vi ha di più 
fino e costoso... e buon vino, barbera suggellsto, e 
vina carafla di cognae. 

Graffigna, d'ordinario così calmo, così conto e pru- 
dente, perdette Ja padronanza di sè, e salì subita- 
mento in un furore senza misura all'udire il brutto 
annunzio. Sì dovette ricorrere alla forza per conte- 
nerlo: due womini robusti furono necessari a vestir- 
gli la camicia di forza, e bestemmiante, urlante, 
gli occhi piscali fuori della testa, lo. schiuma: alla 
bocca, bisognò trasportario a braccia nella cella a 
li assegnata, Seguitò per. un poco a strepitare, ma- 
ledire, imprecare, minacciare, contoreersi, agitarsi 
ma poi abbattuto, non domo, si accovacrid presso 
il muro dov'era infisso il capo della sua catena.» 
stette rotando intorno occhi spguriti e insieme fe- 
roci, che lo facevano rassomigliare în vero ad una 
volpe presa al leccio che s'aspetta da un momento 
all'altro il colpo mortale. 

Il medizhino, egli, com'è facile aspettarsi, aveva 
mostrato un più nobile @ più fiero conteguo. 

(Continua) Virrosio Rungrzio, 
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linguaggio telegrafico è un po'si- 
billino ed attendevamo una spiegazione, 

Ne avremmo cento a darne sul medesimo tuono, 
giacchè tutti i giurnali di Firenze s'occupano della 
partenza pel campo del Ne d'italia ,, ma fra tutte 
proferinmo quella che tin corrispondente della Per- 
severanza: dh con queste parole: 

«Tori cora, allo 5 118, il Ro è partito per il compo; 
Il corteggio ha percorsa la città da Pitti a Porta San 
Gallo salutato da una folla di curiosi attirati dullo spet. 
tacolo, Precedevano due corazzieri-carabinteri n modo di 
avanguardia coî pistoloni în pugno. Venivano appresso 
uan squadra di corazzieri, poi le vetture del treno reale 
tirato a quattro cavalli. Il servizio ern montato alla po- 
stiglione, Un postiglione per ogni puriglin, in vesta corta 
di panno scuro, calzoni a coscìa, scamosciati, color pa- 
glia, stivati al ginocchio e cappello, cerato. Le vetture 
erano setto. Facevano parte del treno î ministri Mena- 
Drea © Tortolè:Viale in uniforme. Il Ro era pure in 
forme di geuerale. Chiudeva la marcia una retroguardia 
$ cornaziori. » 

L'acenmpognamento bellissimo erano dunque il 
ministro Bertolè-Vinle ed Î corazzieri col pistolone 
în pugno. 

Passi il Ministro della guerra, di cui niuno ignora 
la proverbiale avvenenza, ma i corazzieri poi! 

Le altro notizie che ci giungono dai campi di 
battoglia sono che î rappresentanti dei giornali mi- 
nisteriali dormirono in un fienile, maogiarono în 
una piccola locanda, e poi fecero ingresso nel ca- 
stello di Schifanoia , ove trattati bene dol ministro 
delle finanze, dimenticarono le peripezie della notte 
scorsa, În cui dovettero recitarsi a vicenda il ce- 
lebre verso: 

« Oh! che soave odor di fieno fresco! » 

L'ultimo corriere ci reca una corrispondenza bel- 
licosa dell' Opinione in cai si norra che fu tirato 
il collo (sic) 3 cinquecento pollastri: il Serolo dice 
dal campo di Somma che i soldati non mangiano 
l'uva massime néi siti în cui giù ebbero luogo le 
fortunate vendemmie : che del resto tutto. va pel 
suo meglio ad onor dei generali ed a gloria dei 
contribuenti. 





























Una grave questione si è ora sollevata in Francia ed. 
ha invaso tutti i giornali. Il ministero bn deciso di non 
riconsocare fl Corpo legislativo cho per la fino di no- 
vembre. 

La violazione della costituzione è Magrante : anche i 
più moderati la riconoscono, tuttochè conaiglino al par- 
tito d'opposizione di non lusciarsi soverchiare dallo sde- 
guo e di non porsi a combattere l'illegalità colla ille- 
gulità. 


——— El] 














CORRIERE DEL MATTINO 
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UN TRISTE ANNIVERSARIO. 

Oh! come saremmo contenti di non aver più a 
rammentar questa data, di non dover oggi con în- 
fiv za esclamare: È un lustro! 

Eppure atche in quest'anno la memoria corre 
dolorosa non. solo al passato , su quelle. piazze 
che vennero insonguinate, ma bevsì con. maggior 
affinno si stendo ai campi dell'avvenire, in coi non 
sippiomo se la patria nostra mieterà allori 0 ta- 
grime, fortune ‘0 dolori. 

Non è più La senso di triste sdegno che ci of. 
fischi ora Ja mente : il tempo molte piaghe risano, 
@ pessiamo ben dirlo , ‘un lustro è riuscito a cica- 
Uizzore nel cuore dei Torinesi la piaga dell'odio 
par chi fece di questi due ziorni, due giorni dolo- 
rosi, Ora si sente in cuore il dubbio dell'avvenire, 
e tanto più lo sî sente în questo giorno în cui pur 
Irappo si esclama : a Tanto singue, tanto odio ac- 
teso, per nulla l...», 

Ma dovremo esser noi a chiuder il copra alla 
speranza, a smarrir la fode dell'avvenire ? 

Facclano pur i governanti ciò che più loro ta- 
lenta, commettano errori su errori, colpe su colpe: 
V'è un sentimento che resta puro ed intatto, e che 
in questi giorni di scetticismo politico non è inutile 
rammentare, è il sentimento nazionale, è la fede 
che un di abbiano a cessare questi tristi giorni. 

E i Piemontesi in ispecie ritemprino questa glo- 
riosa fede nelle dolorose memorie di questi giorni. 


Leggesi nella Zombardia: 

« Il marchese di Rudin), prefetto di Napoli, 
giunse jerî a Milano, ed ebbe un lungo colloquio 
col capo della mostri provincia, il conte Torre. 

« È portito oggi per Monza. » 

Bisogna ricordare che il Radini è il candidato 
della consorteria. pel Ministero degl’interni appena 
si sieno sbarazzati del Ferraris, 

Con quella benedetta consorteria è pure cacio e 
pane il conte Torre. 




















Leggesi nella Gassetta dî Milano: 

« Jeri vennero scarcerati altri quattro dei prigio- 
‘nieri d'Alessandria: sono i signori Erba, Gandolî, 
Minesi e Longoni, 

« Essi trovarono da parte della popolazione ales- 
sandria, massime da quelle gioventò, la più entu- 
siastica accoglienza. Furono invitati a n banchetto 
al quale siedettero il. presidente dell Società ope- 





ei più distinti rappresentanti della giovine demo- 
crazia; e vennero falli segno alle più squisite gen: 
tilezze, 

« Un saluto e ua ringraziamento dell cuore a quella 
brava popolazione: la solidarietà nazionale si va 
sempre più cementando în questo patriottiche' dimv- 
strazioni. 

« Intanto, i fotti vengono a dar. piena ragione 
alle scommesse da noi fatte che msi non sî sarebbe 
potuto trovar cosa alcuna a carico di quei nostri 
concittadini. » 

UN PRANZO ED UNA CORONA. 

Leggesi nella Zrance:: 

«Sì foce molta osservazione. alla presenza del 
igra al gran pranzo dato ieri l'altro dall'amba- 
solata di Spagna în onore del maresciallo. Prim e 
del signor Silvela. Îl fatto sta che il ministro jta- 
liano era il solo membro del Corpo diplomatico 
vitato a questa riunione, quasi di famiglia : ciò 
venne interpretato come un indizio delle nuove 
traltative che si dicono ‘essere cominciate relativa- 
mente alla candidatura al trono di Spagna del Duca 
di Genova. 

a Il generale Prim è ritornato a Madrid. » 

DEUST A SAINT-CLOUD. 

Ecco un nuovo viaggio che, ove si realizzi, diventerà 
par molti giorni il pascolo favorito dei novellieri poli» 
tici. 











Vienna, 18 settembre. 
«La Presso Libre annunzia che Îl sig. De Beust lasciò 
ieri Bado. per recarsi a Strasbourg e probabilmente a 
Saint-Cloud. » 
Ohe diranno a Berlino? 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Tomo, 20 sottembre, 

Le autorità militari italiane e: pontificie prendono 
d'accordo delle misure per circondare la bando 
Fuoco chie aggirasi sulla frontiera, 

L'esercito pentificio consta ora di 15,250 uomini. 

Washington, A settembre (Glo transat.). 

Il generale Sickeles , ministro americano a Ma- 
rid, telegrafo che Ja proposta dell'America relativa 
a Cuba destò grandi emozioni 
totta la Spagna contro l'America; tutti gli Spagnuoli 
sono pronti a mantenere l'integrità coloniale della 
Spagua. 

Sickeles soggiunge che il Governo di Madrid rî 
cusa dì esaminare attualmente le proposte ‘ameri 

















mato che la Spagna non acconsentirebbe mai. di ne- 
ziare sullo basi della vendita © della perdita del- 
isola di Guba. Sickeles crede che la’ Francia e 
l'Austria appoggerebbero la Spagua; termina do- 
mandando nuove istruzioni. 
Sì Piero a Sieve, AQ settembre, 

Le manovra sono riuscite perfettamente. Il Re 
assistette alle due fazioni della mattina e della sera, 
In tutta la valle il Re fu ricevuto col massimo! ea- 
tusiasmo. Grande folla è accorsa dui paesi cirgon- 
vicini. La truppa. venne accolta dappertutto con 
granile simpatia. 








Pirongo, 20 settembre, 

Lo Gazzetta Ufficiale pubblica la relazione del 
ministro doll'interuo al Re nel presentargli Ja rela= 
zione della Commissione d'inchiesta sui casi delle 
provincie, dell'Emilia in occasione della tassa sul 
tnacinato; pubblica altra relazione del ministro delle 
finanze al Re intorno ‘alla tassa sul macinato, non 
che quella della Commissione d'inchiesta. 

Cairo, 20 setterabre. 

Ii principe Amedeo giunse stamane colla flotta 

in Alessandria, 





Madrid 20 settembre. 
Dicesi che i repubblicani vogliano celebrare Van- 
tiversario del 29 settembre 4468. 
Falmouth, 20 settembre, 
Hissi da Rio Janeiro 17 agosto. Il conte d'Eù 
impadronissi il giorno 42 delle posizioni di Lopez 
1 Pirabebiu. Allora Lopez ordinò alle sue truppe di 
sgombrare Ascurra, ma il conte d'Eu fo altaccò 
uella ritirata e lo sconfisse nuovamente presso Car= 
roguatai. I Paraguaioni subirono gravi perdite. I 
Brasiliani si posero ad inseguire Lopez ritenendo 
veramente di poterlo raggiungere. La guerra è con- 
siderata come terminata. 
Due decreti del Governo provsisorio dell'Assun- 
zione pongono Lopez fuori della legge. 
Parigi, 20 settembre (notte). 
Il ribasso della Borsa è cagionato dalla voce che 
la Cmere badesi chiederanno prossimamente l'ac- 
cessione alla Confederazione del Nord, Nei circoli 
politici credesi che la Confederazione del Nord non 
accoglierà tale domanda, se le Camere badesi la 
formula 




















1 signori associati la cui associazione 
scade col 30 corr. mese sono pregati a 
rinnovarla con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 








raîa, uno dei redottori dell'Avvisatore Alessandrino 


cane quali che seno; assicura essere stato infor- 
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Vga e va 








DAROGHERIA 


Da NRMETTERE in centrale 
posizione, con mobigliv nuovo, e van- 
Laggioso avniumento D 

voluti schiarimenti, nl si 


GUELPA. | 


eamuncortizsnico | 


DERTISTA 
vio Corted' Appello 
N. 9, Torino. 

























Gerbino (ore $ 115) — La dram- 
matica compagnia diretta dall'ar- 
tista Bollotti-Bon rappresenterà 
Un vicio d'educazione; 

AIMevi (oro 4) — Opera: Norma, 
— La cappellobiomania, 

Balbo (ore 8 119) -— La comica 
compagnie Rossi-Mario rappre: 
sentorà: Suor Teresa. 

D'Angennex (ore ti— La co- 
mica compagnia piemoniese di Gio 
vanni ‘Toselli rappresenterà: (n 
wover parroco. 









IN VENDITA 


Casa in Torino del reddito di L. 
‘iuoo. Per ls trattativa. dirigersi ai 
sig. not. Vespasiano Roggero, vin 
Iossini (già Ippodtomo) N. i. ‘3465 





CALUSO 


È aperto il concorso al pusto 
cli insegnante Ta 4° e 9° Ginna-| 
siale pel prossimo amo scola: 
Slico 1069-1970" 

Li Aspiranti dovranno fare 
pervenire franchi di porto al 
Sindaco sottoscritto i loro diplo- 
ana non più tardi del volgente 
mese di settembi 

















Gale AGR 





a PRIVATO QUIRI 
LICEO sn" Convitto, vi 
Provvidenza, N. 19. -— Corso in soi 
* duo ‘ni, — Le setole si aprono 
per il l° Coreo al principio di nò- 
8/ma, MOLRA UVE sembre; por qulli Si ‘ao into 
35 î primo anno nell'Istituto 0 altrove, 
Nobioli, barbera, pinot, bonarde | Î Pri , 
cec, da vendere in Gustiione | " Principio di ottobre i 
Torluese. — Ditigersi in Torino, al SCUOLA di anmessione all'U- 
Porrinaio în piazza Vittorio Ema» | niversità cd agli esami di licenza, 
nilo, N. 7. di8s 9512 





Il Sindaco 
Eri GEATA 

















COMUNE DI GATTINARA 


Mercato delle Uve 


Si notifica al pubblico che nella corrente annata, in questo territorio 
{raccolto delle Uve si pressata bello ed abbondautissimo. 
Nessun dazio uè di entrata, uè di uscita, strade siente e comode; tutte 
le possibili facilitazioni per parte della comunale Amministrazione. 
Si spera che questi vantaggi soranno apprezzati. dai compratori di 
Une, ed accorreranno volentieri a questo mercato che si aprirà nel 
giorno 27 corrente. 











Il Itegio Delegato Straordinario 
E) BARUOCO. 





Recente pubblicazione della Società 
IONE: TIPOGRAFICO-EDITRICE-TORINESE 
(GIA DITTA POMBA) 


ALMANACCO DEL VIGNAITOLO 


PER L’ANNO 1870 
contiNIME 


tutto lo operazioni ehe riguardano la coltivazione della vit; 
oll'Indicazione del lavori monsiti da farsi nella vigne 


pei Fratelli MARCELLINO E GIUSEPPE RODA 
Un bel volumetto ornato di molte incisioni 
Prezzo cent. 60, 


NOZIONI PRINCIPALI SULL'ARBORICOLTURA 


per uso delle scuole elementari rurali 
pei Fratelli MARCELLINO E GIUSEPPE RODA 
con incisioni intercalate nel testo. 


L 








Un bel volime — trezzo L. UNA. 





Sono in corso di stampa presso la suddetta Società, e degli stessi Autori 
L'ALMANACCO DEL FRUTTICOLTORE e 
L'ALMANACCO DEL FLORICOLTORF. 








Si spediscono franco di porto a cli ne faccia domanda accompaguata da 
vaglia postale o carte valori. #01 


BILANCIO SI 


AD USO 
DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 


TERZA EDIZIONE. 








OTTICO 


Indice delle tavole componenti il Bilancio. 


Tavora 1* Entrata della quantità'e qualità dei concri raccolti 
» 8% Ueita della quantità a qualità doi generi venduti, 
»  5* Prodotto'deî generi venduti ria in contanti ché ‘a 'credito 
=» 4° Spese incontrate dall'Agente nel ‘corto dell'aumatt; verita 
menti in denaro fatti nl proprietario. 
» U* Movimento del bestiame) fra In quan tà natio 
acquistati “ola morta," 
* 6 leapitolazione doi goueri raccolti; dei venduti e re. 
siduati in fine dell'annata. 
7*Bilaneto d'ogni partita; e conto finale dell'agente, 
8° Iinventaro annuale del podere, 
Prezzo 125. 


Vondibile presso lu Tipografa €. Navale e €. I 
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Direzione Compartimentale del Domanio e delle Tasse sugli affari di Torino 





Avviso d’Asta da tenei 








uno, deì Membri della Commissione provincia] 
a favore dell'ultimo miglior offoreute dei buni infradescriti. 




















i nell'Ufficio del Registro di STRAMBINO 
per la vendita dei eni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3! 


Si fa noto al pubbl'co che alle ore 9 antimeridiane del giorno 28 settembre prossimo venturo, nell'Ufficio dol Registro di Strami Ù È 
di sorvogliavita, o dol Ricevitore locale del Registro, si procederà aî pubblici incanti per l'oggiadicazione 





36 e 15 agosio 1867, N. 





no, alla presenza 




























































































































































FANTASIA DEPOSITI 


Torino; via Doragrossa, 3 — Firenze, via Cerrotani, 3 — Napoli, vin 
Toledò, x. 381 — Milano, Corsia del Duomo, n. 44 — Roma, via del Corso, 
n. BAI, con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 9. 


ARTICELI DI OGNI GENERE ANCHE PES RAGAZZI 


Si previene il pubblico che nel depositi si fa qualunque riparazione in 
brevissimo tempo. 7 


MALATTIE DI PETTO. 


Asma, tossî. ralfredori, guariscono coll'olto balsamico odorifero di Fegato 
di Merlizzo del dottore ‘1a!&@4X di Poitiers. Gusto aggradevole, odore 
soavo, efficacia sicura raccomandano questo prodotto. — Fr. $ al flacone 
di 13 abi. d'olio, — Deposito a Milapo all'Agenzia Manzoni e ©., 
4, {Foro presto Îa farmacia ‘Rardeco , che contro vaglia postale fa spe; 
dizioni a domicilio. 9619 


RAGAZZI 














(EAU 


MERAVIGLIA 


il Questacqua rn 









n Y 
GCYT 
SCOPERTA — Itemey e tdi Parigi 
Qi ‘uno dei anigliori chimici d Parigi, ritorna | 
i fofnre naturale © primitivo ai capello favoriti € mustacchi , dopo 
orto dieci frizioni , stuza marchiato nè Ja pelle nè lr Mancheria. È | 
\aruzto raccomasidata por lu sua innoodità ‘o facilità d'impieli, 
lì Base bagnare la capigliaturi o la Varba il mattine e 
» con uo spaszottino fino a che si otterrà gradatamente il co. 
10re, che non rifarda 10 piorni. — Costa Es. #0cal facone. 
Acuto peveralo por l'Italia A. MANZONI e 0, via Sala; N. 10, in 
{| Jtiaio, — Unico deposito in Torino presso Carto Manfredi, 
Piunuze, N. |. — Contro vaglia postale spediscono l'Eau de Oy: 
ro în oyni città o borgata. 6 









































lira 


GALLERIA NATTA 


nel negozio di Secondo: Belli 


Si trova un grasedioso assortimento di Mlanelte per comi: 

cie e camicie fnite di lana' ed’ altre qualià; più cornetti o mn 

fande a. glia è di finnella, sostane, Uueti, fowlards 
ne fazzoletti d'ogni qualità, calze d'ogni genere ecc. 


SPECIALITÀ 


Di fumw-cola e mamohettes veri inglesi © nazionali, cra- 
vatte è sctavpe-ultima uovità, ed articoli relativi. Il tutto ‘a prezzi 
owestissimi. 

CONFEZIONE di liugeria per uomo, nonchè confezione. di cor. 
netti e mutande flmnella ed altri generi con precisione « puntunlità. 
Prezzi onesti, 
























Editore E\RUCO, POLUTTA Mitano 
(Proprietà letteraria) -—————1— © (Propriotà lotterarin) 
10 45 settembre videvla luce l'opera 


LE VERE ORIGINI DELLA BIBBIA 


E VITA DI JEZEUS CHRISTNA 
PIGLIO D'UNA VERGINE 
REDENTORE VISSUTO TRE MILA ANNI PRIMA DEL NAZARENO 
per LGUIS JACOLLIOT 
Corvedata dì documenti autentici e pubblicata in occasione del CONCI- 
LIO +CUMENICO DI ROMA, senza sl permesso della Santa Sede che 
Na posto ull'indice l'opera originale nel mese di luglio 1864 — Ver 
sione ilel professore ALESSANDRO ANSERINI. — Volume unico 

8. 1. Deposito e vendita presso MATTIROLO LUIGI L 
io via Po, N. 10, Torino. 
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————————————————— 
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9198 Dalla Direzione Demanialo di Torino, 28 agosto 1800. 1 segretario demanialo L. DANEO, 
ARI I I I e rimerzzne e nen 
n 
ARICONT  CALZOLERIA A VAPORE APMISO ALUTE ED ENERGIA 
Di mer 


RESTITUITE SENZA SPESE, 
mediante la deliziosa farina igienica la 


‘REVALENTA ARABICA 


scoprta esclusivamente coltivata e trasportata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente lo cattive digestioni (dispe- 
psie, gastriti), neuralgie, stitichezza abitunle, 
roidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarre 
fiezza , capogiro , zufolamento d' orecchi, acilità | 

iluita, emicrania, natsce © vomiti dopo' pasto ed 
in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
‘Apasimi ed infiammazioni dì stomaco , dei visceri , 
ogni disordine del fegato, nervi, memlrane, mucose 
e ilo, insonnia, tosse, oppressione, asma; catarro, 
bronchite , tisi (consunzione) , eruzioni, malinconia , deperimento , dinbete , 
roumatiamo , gotta, febbre, isteria, vizio e porertà del sangue, idropisia, 
sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza, ed energia. 
Fissa è pure il corrobbraute peri fanciulli deboli e per le persone di oguì 
età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. 

Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, 
© costa meno di un cibo ordinario. 

In scatole di latta, involte in carta stampata col sigillo della casu Banny 
Du Banu e C., senza di cho non possono essere genuine. 

Ogni scatola contiene un avviso per l'uso e regole generali dietetiche. 

Spediziono in provincia contro vaglia postale o biglietti Banca Nazionale. 

Si manda franco e gratis un libretto contenente estratti di più di 70,006 
certificati di guarigione. 

La scatola del peso di un 1/i chil. L. 2 50; 1/2 chil. LL 4 503 1 
chilo 85.2 chil. e 1/2 L. 19 504 6 chil. L. 36: It chi. L. 65. 

Qualità soprafilua; 1 libbra L. 10 50; 2 libbre L. 118; 5 b- 
bre L. $83 10 L. @ 


LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE 
in POLVERE ed in TAVOLETTE alli stessi prezzi 
Brevettata da Sua Maestà la Regina d'Inghilterra, 
> Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 


del sistema muscoloso, nlimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, 
fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 


BARRY DU BARRY E COMP. 
2 Via Oporto, e 241 Via Provvidenza, Torino. 
26 Place, Vendime Parigi — TI Regent Street, Londra. 
DEPOSITI: Torino, Tinivella alla Stamperia Gassetta del Popolo, 
Achino , Viuardì, Siccardì, Mondo, Ceresole, Zo, Allontti , Bertone , Faccio; 


Giustetti, Origlia, Vedova 'Rigazio, Cugini e Guglielmini, Davido , Vecchiess 
Capurri, Gnasco, B. A. Rossi, Carlo Manfredi; vin Finanze, N. Î. 3508 
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NOTIFICANZA DI SENTENZA — | divi N: 
Sotto Ja data delli 1% corrente 
mese, dall'usciere ‘Taglione, venne | "Il signor Giusoppo Martelli 
notificato al sig., Giuseppe Roggia- } vitore do) rogistro in ritiro residente 
pane, già rosidonto în Torino, ora di î a Torino presentò ric reo all'lmo 
lomicilio, fesidenza © dimora ignoti, | siv. presidonto del tritmualo civilo di 
Ja sentenza resa dal sig. pretore dl | Saluzzo, all'oggetto; di ottenere la 
‘Torino, sezione Pu, Ji tro.di questo | nomina di un. perito per: procedere 
stesso mess di settembre, portante | alla stima di uu corpo di casa com 
coninntia di esso Roggiapane al pa- | posto di. va bri com corte, 
gamento în favore del’sig. Giuseppe | sito nella città di Saluzzo, corso 
‘Tortonese residente in questa città, | Carlo alberto, descritto in’ mappa 
di lire contosessantazinguo cogli in: | col bum. 9Ust, cho egli intendo far 
toressi dalla. domunda giudicinle, e |subastaro n_ pregiuiicio del. siguor 
Spese. procuratore capo, Giacomo Roltudo 
x 101809 residente nella stessa città. 
Torino, 18 settembre 1809 Saluzzo, 17 sotembre 1859. 
Gonella sost. Alladio. 





STANZA 
per nonrina di perito 
























3009 Stobia sost. Petit. 
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